VANNO ii. 


Dicite publicas Italiae res neque 
prosperitate ilorescere, neque diu 
turna trunquillitate posse consistere 
nisi Romanue Sedis dignitati ei 
Summi Pontificis libertati fuerit con 
sultum. 

Niscorso DeL S. PADRE 
. rappresentanti della stampa. 
22 Fsbbraio 1879 
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Per l'Estero... ..L 50 in ore 


Il prezzo di associazione è antici- 
pato: dirigersi all’Amministrazione 
del Giornale L'Aurora. Via S. Chiare 
N. 33, Roma, 
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MINSINOR VINCENZO ANT 


Una funesta notizia correva il giorno 
29corr. per Roma, che faceva cadere sopra 
il volto di molti lagrime amarissime: 
Monsignor V. Anivitti, Vescovo di Ca- 
risto e Canonico di S. Giovanni in La- 
terano, rendeva nella notte sopra la 
domenica la sua bell’anima a Dio. 

Chi ci avesse detto quando, lieti della 


si sua promozione all’ordine episcopale, 


serivovamo alcune parole d’ elogio di 
quel grande e santo nostro amico, che, 
passati appena pochi mesi, avremmo 
dovuto spargere il suo sepolero di fiori 
bagnati di pianto! 

Eppure Egli non era vecchio, la sua 
salute non mostrava che dovesse così 
immaturamente abbandonarci! La sua 


| opera era così feconda, il suo Aposto- 


lato così ricco di frutti, che noi pote- 
vamo confidare che la Provvidenza lo 


avrebbe conservato ancora per lungo | 
tempo a Roma ch’Egli santificava colla 


voce è cogli esempi, al Pontefice. che 


| lo amava con tenerezza di Padre, al 
# Clero che lo contemplava come sua 


x come un esemplare sopra) il 


RonUitlo dOVeTtti COMpor”re.. 


questo ‘Preto, questo Vescovo ‘che sem- 
brava moltiplicarsi per rispondere ai 


fi bisogni del santo ministero: non lo ve- 


dremo più in mezzo ai fanciulli per 
apparecchiarli alla santa Comunione, in- 
andosi in quelle anime verginelle, 
:andovi i semi delle virtù cristiane: 
lo vedremo spezzare al popolo nelle 
@fssioni, nelle quali, a giudizio di tutti, 
era valentissimo, il pane della - parola 
cristiana: non lo ascolteremo celebrare 
i santi per invogliare con grazia in- 
comparabile i fedeli ad -imitarne gli 
esempi; ed anche voi, aule delle nostre 
Accademie, non risuonerete più dei suo) 
carmi, chè in quell’anima piena di af- 
fetto e di armonie ferveva la scintilla 
della poesia cristiana! Poveri di Gesù 
Cristo, ch’ egli povero soccorreva, non 
potrete fissare più i vostri occhi in 


| questa figura, nella quale riluceva i 


Tcl 


raggio della carità divina, e dalla quale 
vi era facile intendere che, se non era 
più largo con voi, ciò non avveniva per 
colpa del cuore ch'era grande, goene- 
roso e veramente romano! 

Non ci è ordine di persone nè del 
Clero nè del Laicato, che non si accorga 


| come un vuoto immenso apparve nella 


Roma cristiana dopo la sua dipartita. 
Una vita che da oltre sei lustri era 
sposa tutta nel ministero con una abne- 


| gazione senza pari; non torna così 
| facile surrogarla nemmeno in Roma, 


nemmeno per l’opera di questo clero 
romano che il mondo cattolico ammira 
giustamente ! i 

Il nostro amato Vescovo di Caristo 
ad uno zelo che gli faceva abbracciare 
le-più arduo e dure fatiche, accoppiava 
una natura così gentile, così piena di 
affetto austero insieme 6. poderoso, che 
sarebbe presunzione lo sperare che di 
leggeri si trovi chi lo uguagli. 

Pieno di fuoco quando gli accadeva 
di parlare dal pergamo, o tra gli ami- 
ci, delle offese faito al Pontefice, alla 
sua Roma. cattolica, alla nostra santa 
Fedo, aveva viscere di madre per 1 po- 
veri traviati, e si struggeva di toglierli 
dagli artigli dell’inferno. 

Il confessionario del Vescovo di Ca- 


I risto era assediato di ponitenti, sicuri 


di ritrovara presso di lui copia di scienza 
e di pietà delicata per trattare le loro 
piaghe. Ed egli se ne stava In quel tri- 
bunale all'alba, dopo essersi ristorato 


| di poche ore di sonno, vi ritornava la 


ASIÙ 


a -Sua 


ra tolto! Noi non vedremo più 


sera, affranto dalle fatiche del giorno, 
nel quale spesso fino a quattro volte 
aveva predicato, e Dio solo sa quante 
e quanto preziose conquiste vi facesse. 

Gli amici che erano numerosi e schiet- 
ti, si dolevano con lui che la vita con- 
sumasse in un lavoro superiore alle forze 
dell’uomo, ma non fu mai che venissero 
ascoltati. Si sentiva soldato del Croci- 
fisso, e mentre la guerra contro il suo 
Gesù e la immacolata sua Sposa la 
Chiesa ferveva più che mai, gli sarebbe 
sembrato di commettere atto di codardia 
e d’ infedeltà deponendo un momento 
solo le armi. 

E pur troppo la morte (forse non 
inaspettata per misteriosa rivelazione ) 
lo colse colle armi in mano, dopo che, 
pochi giorni prima, a schiere di bambini 
aveva detto: venite, ascoltatemi, ed i0 
vi insegnerò il timore di Dio. 

Bella e gloriosa maniera di terminare 
la milizia: morire per Gesù Cristo, per 
la sua gloria, per santificare i fratelli! 

Ma questa ch’è fine da destare invidia 
in chi crede, è reminiscenza che turba 
noi i quali vediamo lo stringente bisogno 
che ci è di queste anime elette, che da 
sole valgono per molte a contrapporsi 
ai flutti della'empietà che minaccia di 
perdere numero sterminato di anime! 

Dio però avrà pietà di noi, e susciterà 
dal mezzo del Clero romano qualcuno 
che imiti il santo Vescovo di Caristo, 
e renda meno dolorosa la perdita che 
abbiamo fatta. Il Signore è ricco nelle 
misericordie, e so fu castigo l’averci 
sottratto il caro Apostolo, sarà opera 
della clemenza; e frutto della inte 
ò del -SUO Forvo, Tidare Leo altre 


Os- 


| forme;=con il medesimo spirito 


VINCENZO ANIVITTI 


Rivista Politica 


Anche se il signor Depretis riescirà 
nell'impresa affidatagli, scriveva il gior- 
nale di Gladstone, la sua amministra- 
zione è chiamata ad un còmpito precario 
e pericoloso. La Neue Freie Presse non 
è meno severa del Daily News per l’uomo 
destinato a raceorre l'eredità di Cairoli, 
quando dice che, mentre Mancini sarebbe 
un ottimo guardasigilli, nominato mini- 
stro degli esteri sarà una scelta proprio 
infelice. 

Questo ministero che, se dobbiamo cre- 
dere alle storielle di certi giornali, è riu- 
scito a rendersi necessario per le arti 
con cui ha reso impossibili quelli che 
in questi giorni decorsi inesplicabilmente 
sparvero siccome tanti esseri abortivi, 
questo ministero che sarebbe il frutto di 
quella simonia politica di cui sventura- 
tamente 1’ Italia è da qualche tempo spet- 
tacolo miserando alle nazioni, questo mi- 


| mistero dunque deve ristabilire l’ onore 


del paese all’ estero, la fiducia all’interno, 
condurre a termine le riforme e alzar le 
vele per correr miglior acqua nel mare 
tempestoso della trepida politica © .uro- 
pea ? Sarà...... ma noi aspetteremo a giu- 
dicarlo dai suoi frutti. 


xx ® 


La corsa trionfale del signor Gan.betta 
e le dimostrazioni a cui egli è stato fatto 
segno, hanno al momento attuale un si- 
gnificato importante. Le turbe si :ceal- 
cano sul suo passaggio, i prefetti lo os- 
sequiano, le guardie nazionali gli fanno 
la scolta di onore. Mai la Franc:a fu 


tanto subitamente presa dall’ amore di 


un sol uomo come ai dì nostri, 

Il viaggio di Cahors non ha riscon- 
tro nella storia moderna che nel viaggio 
di Luigi Napoleone a Bordeaux, viaggio 
che, come tutti sanno, preparò la strada 
per il secondo impero. Le elezioni fu- 
ture possono fin d’ ora dirsi assicurate 
al patroeinatore dello scrutinio di lista. 
Sarebbe difficile non solo lottare con que- 
sta sorte di rivale nell’arena politica, 
ma forse ancora pericoloso. 

Lo Standard paragona la sosta di Gam- 
betta al paese natio a quelle fermate che 


li generali romani soleano fare nei sob- 


borghi di Roma colle legioni, aspettando 
che il Senato decretasse loro il trionfo 
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S! PUBBLICA TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 


e che fosse loro permesso di ascendere 
per la via trionfale all’altezza del Cam- 
pidoglio. 


Vedi Vl Appendice in quarta pagina). 
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Notizie telegrafiche 


CAHORS, 27. — All’inaugurazione del 
monumento alle guardie mobili del Lot 
cadute nel 1870, Gambetta pronunziò un 
discorso nel quale disse: “ Da questo mo- 
numento bisogna fare uscire un esempio per 
le generazioni future, ma rassicuratevi, che 
non è un esempio, nè un insegnamento per 
una politica di aggressione, di avventure o 
di conquista. Il monumento dice sopratutto 
che questi morti caddero perchè la nazione, 
in un’ ora trista, si diede tutta nelle mani 
di un sol uomo. Siamo indulgenti gli uni 
per gli altri, perchè è certo che simili ca- 
tastrofi non piombano sopra un popolo, 


| mettendolo prossimo alla sua perdita, senza 


che vi sia. una colpu comune. Gli uni pec- 
carono per eccesso di debolezza, gli altri 
per eccesso di arroganza, è la maggioranza 
per indifferenza colpevole. Voi avete oggidì 
due garanzie che la spada della Francia non 
può essere nelle mani di un avventuriere 
un istrumento di oppressione all’ interno e 
di ingiusta aggressione all’estero. La prima 
è il servizio militare obbligatorio, la seconda 
è che ormai, in Francia, nulla che tocchi 
la pace o la guerra può essere deciso se 
non dalla volontà del popolo. L’ esercito 
forma il primo oggetto di cura perla Francia, 
ma questa è decisa di mantenere la sua di- 
guità nella pace. Ciò che la Francia vuole 
è ciò che vogliono anche i repubblicani, 
cioè l'ordine e la pace nella libertà e nel 


Progresso” IORIIST CRIME — 

CORK, 28. — Giovedì ebbe luogo a Mit- 
chelstown un serio conflitto in causg delle 
evizioni. Il sotto-sceriffo, accompagnato da 


OD) EST 137 


250 uomini, fra guardie di polizia e dragoni, 


fece tre evizioni; ma, allorquando pr 
alla quarta, la folla, cresciuta fino a 12,000 
persone, incomiuciò a lanciare pietre contro 
la polizia. Questa caricò parecchie volte la 
folla. Le altre evizioni furono aggiornate. 

GIBILTERRA, 27. -- Proveniente da 
Genova e scali giunse il postale Ztalia, della 
Società Rocco Piaggio, e prosegue pel Bra- 
sile e la Plata. 

MADRID, 28. — Il Presidente del Con- 
siglio municipale di Parigi, rispondend» 
alle felicitazioni della deputazione dei demo- 
cratici e dei federali disse: Facciamo voti 
per 1’ unione della Spagna, dell’ Italia e della 
Francia, perchè crediamo che l’ alleanza delle 


razze latine assicurerà la pace d' Europa ed | 


il trionfo della civiltà. , 

PARIGI, 28. — Seduta della Camera. Di- 
scutesi il progetto di legge sul reclutamento. 

Ferry combatte l’ articolo della Commis- 
sione che impone ai seminaristi un servizio 
da 4 a 5 anni, accordando ai maestri laici 
un anno soltanto. Il ministro dice che questo 
articolo sarebbe la morte del Clero, che è 


pure un pubblico servizio, e sarebbe inoltre ‘ 


una misura impolitica in questo momento 
in cui il Clero trovasi in comunanza d’ idee 
col generoso e pacifico Pontefice, che siede 
al Vaticano e desidera che la pacificazione 
continui. 

L’ articolo della Commissione è respinto. 


Il progetto è approvato secondo il testo del ! 


governo, che impone aì seminaristi e ai mae- 
stri un anno soltanto di servizio. 
Il Ministro degli affari esteri presenta un 


progetto che stabilisce un servizio di vapori ‘ 


tra la Francia, l’ Algeria e la Tunisia. 

CAHORS, 28. — Al banchetto offertogli 
Gambetta pronunziò un discorso nel Auale ‘ 
protestò contro il tentativo di ereare un 
antagonismo fra lui e Grevy; fece l'elogio 
delle qualità personali di Grévy; quindi, 
trattando la questione della revisione della 
Costituzione, dicharò che questa non è chiusa 
e deve essere modificata, ma che non è 
giunto ancora il momento di toccarla, per- 
chè si rischierebbe di scuotere la repubblica. 

GENOVA, 29. — Invitati dalla Società 
delle letture, il conte Pennazzi e il capitano 
Bessoni tennero stasera una conferenza sul 
loro viaggio nel Sudan orientale. 


Il dottor Federici, presidente della So- 


cietà, presentando all’uditorio gli esplora- 
tori, fece un breve e forbito discorso. 

Il conte Pennazzi esordì, rimpiangendo la 
morte di Gessi ed esponendo i risultati che 
questi ottenne durante la sua missione, se- 
gnatamente l’abolizione della schiavitù e 
disse che le sue ceneri si’ trasporteranno 
n Itaiia; parlò delle spedizioni di Mat- 
teucci e di Antinori; descrisse l’intinerario 
seguito, le popolazioni, i loro costumi e go- 


{ essa pure un centenario: 
nario di Francesco D'Aronet, conosciuto } 


Un numero arretrato Cent. 16 


Bi darà conto delle svoro spodite in doppie ssompisre alia direzione — Non si restituiscono i manoscritti, 


verno; encomiò le missioni religiose; espose 


le sue vedute ci lo sviluppo delle rela- 
zioni. commerciali e i mezzi di trasporto. 


intraprenderemo nna vasta esplorazione in tano, lo festeggiano ; non si leva una 
provincie sconosciute, ma ricchissime, cer- | 


icazi Assab, che ‘ pag : 
n SITR io ee ENIT OSO ET 


diverrà il capo di linea per molte carovane. 


—-- 


Calderon non divise la Spagna in 


| due campi, e non si vide rinnegato 
: dalla metà degli Spagnuoli. 


“ Nell'ottobre prossimo, egli soggiunse, noi 


La bandiera italiana in Africa sarà il sino- | 


Questa influenza non si otterrà colla vio- 
lenza. Noi dobbiamo mentenere ed accre- 
scere l’influenza nella Abissinia, onde otte- 
nere risultati soddisfacenti. , L’ oratore 
smentì la morte del re Giovanni di Abis- 


sinia; disse che il Club Africano di Napoli la- © del gran poota. 


Tutti concordi da due secoli lo esal- 
voce per protestare contro un atto che 


quale impresse nelle sue opere immor- 


nimo di libertà politica e commerciale. ! tali il carattere del suo tempo. Il per 


‘ polo intiero ha imparato ad ammirare 


in quelle opere le grandi concezioni 


‘ del pensiero cristiano, e senza distin- 
i zione di classi o di partiti mostra l’am- 
; mirazione al genio, l’amore alle virtà 


vora per riunire in una sola le spedizioni ‘ 


Pr e : | p5 è À : 
italiane sparpagliate in Africa, e manderà | il trono di Cristo, e Calderon innog- 
in Assab. una flottiglia di barche per la . 


pesca e il cabottaggio. Egli confida che ‘ 
Genova concorrerà potentemente allo svi- : ; ‘ 
: deron mantenne e mantiene unito quello 


i di Spagna in un sol sentimento d’ a- 


luppo delle relazioni con quelle regioni. 
Il presidente della Società e il rappre- 
sentante del municipio ringraziarono con 


nobili parole il conte Pennazzi, il quale 


disse che le fatiche e i pericoli saranno lar- 


: vituperio; il cristianesimo è 


gamente compensati se frutteranno il bene 


della patria. 
Lo scelto uditorio applaudì ripetutamente 
l'oratore. 


(Vedi in terza pagina gli ultimi telegrammi). 


-— - — Pre sese e te - = 


DUE CENTENARI 


Un bel confronto stabilisce la Fò 


posito del secondo centenario di Calde- 
i ron de la Barca. 
| Pochi i 


era il ceate- 


generalmente col nome di Voltaire. 

Le vittorie della penna sono talora 
più funeste delle vittorie della spada; 
e Francesco D'Aronet ebbe sciagurata- 
mente la sua. ; 

Se la Francia vide ad un tratto ba- 
lenare la mannaia sul capo del suo re 
e dolla sua regina, e turbe furibonde 
correre a dissetarsi nel sangue de’suoì 
grandi e dei ministri di Dio; se ge- 
mette incatenata sotto tanti tiranni e 
sentì corrersi nel sangue quel’ yeleno 
che ancora la corrompe e la impiaga, 
fu pure in gran parte l’opera del suo 
Voltaire! Maligno ed empio sparse lo 
i scherno e la satira contro le più sa- 
crosante verità della nostra fede, con- 
tro i più augusti suoi difensori. Alla 
turba de’ suoi sfrenati seguaci giovò 
sostituire il riso dello scettico, al sil- 
: logistic'arco del sofista. 

Voltaire ebbe il suo trionfo e allora 


| 


I 


; morbare l’aria come il fumo e le fiamme 
della bestia dell’ Apocalisse; allora un 


: demonio pronunziò colla bocca di Iui - pagnare monsignore Arcivescovo, mo- ‘ 


‘ l’orribilo Eerasez ? Infame! che di- ‘ veva dall’Arcivescovado verso le 10, e 


‘ venne poi il motto d’ordine della mo- 


derna massoneria. 
Voltaire ebbe il suo trionfo, ma fu 
| trionfo di sangue; lasciò le tracce del 


| Suo passaggio, ma furon tracce di rovina 
: @ di sterminio, come quelle d’un ura- 
‘ gano scatenatosi in un campo di biade. 
: . Voltaire lasciò dopo di sè la discordia, 
; 3l rancore; armò i fratelli contro i fra- 
telli; e quando la rivoluzione dominante 
volle celebrarne il centenario, corse un 
brivi:lo nelle vene di tutti i buoni co- 
me un inno pubblico sì cantasse a Lu- 
cifero: 

A Voltaire acclamarono i nemici di 
Dio e della società, gli uomini guasti 
dalle dottrine di lui, che fu il r'appre- 
sentante del filosofismo epietireo del 
secolo XVIII, coloro che rimpiangevano 
i bei giorni del 98 e, spacciando libertà, 
meditavano la tirannia dei Robespierre, 

Che differenza! voi 

Calderon de la Barca, grande, ispi- 
rato, profondò ingegno, onesto come il 
nostro Alighieri, cavalleresco come il 
nostro Tasso, lasciava dietro di sè un 
raggio di luce pura, tranquilla, che il 
tempo passando fa più bella e più vi- 
vace. Calderon grande poeta, grande 
autore drammatico, scrittore imparog- 
giabile, valoroso guerriero prima, piis- 


| simo sacerdote poi,’ cristiano sempre, 
Ì i 


neia celebrava. 


nti cnr 


-. sO 


, ignominiosamente, dà ragione di pen- 


riputatissimo giornale madrileno, a pro- } £21® che qualche cosa si cova e si a- 


: ciano alla croce del potere contro gli 
‘ arzigogoli costituzionali, per continuare 


‘#spubblica circondaia da Monarchie, ed 


Voltaire gridava che si rovesciasse 


giava affettuosamente alla Croce. Vol- 
talre divise il popolo di Francia; Cal- 


more verso Cristo e la sua Chiesa. 

La rivoluzione è guerra, è odio, è 
gloria, 
concordia, pace. 


Coi nr te rl. 


Il Ministero che tra poco dovrà ri- 
presentarsi a. Montecitorio, deve destare 
in tutti quelli che sono teneri delle così 
dette istituzioni del paese, una ansietà 
legittima. 


Questa ostinazione di ripresentarsi al | 


governo, di uomini già due volte cacciati 


spetta dalla maggioranza sinistra, che 
non è al tutto regolare. 


“_Gambetta.si.trova a disagio colla sua 


un po’ di repubblica in Italia lo raffor- 
zerebbe ed assicurerebbe per molti capi. 

Non potrebbe pertanto essere un cal- 
colo la solenne ceffata data da ultimo 
all'Italia, per iscreditare il governo mo- 
narchico, ed aprire la porta fra noi ad 
una democrazia che fino ad ora non avea 
troppo probabilità di venir fuori? Ed i 
ministri che così docilmente si abbrae- 


il giuoco, sono così semplici da ignorare 
di che si tratta? 


L’avvenire ci spiegherà di molte cose. 


r__—r —————————_-— 


IL GIUBILEO SACERDOTALE 
DELL’ ARCIVESCOVO. DI MILANO 
Sabato 28, Milano esultava per la ri- 
correnza del Giubileo Sacerdotale di S.- 
E. Rma Mons. Arcivescovo Luigi Nazari 


! di Calabiana. 
: la bestemmia invereconda corse ad am- i 


Con sommo decoro fu celebrata la 


| prima festa fra grandissimo concorso di 
: popolo. Il corteggio, che doveva accom- 


dina svn rr e mn 


AE e n iter TT 
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entrando in Duomo pel consueto sotter- 
laterale e percorrendo il tratto dell’e- 


te per la porta maggiore. Precedevano 
gli alunni del Seminario, i Sacerdoti, i 


Parroci, i Prevosti appartenenti al clero 


vano i Prevosti della città, i Canonici 
di S. Ambrogio, di S. Babila, i rappre- 
sentanti degli ordini religiosi ed i pro- 
fessori degli Istituti arcivescovili. Quindi 
appariva la maestosa schiera dei mitrati, 


capitolo metropolitano, i Vescovi, infine 


moxsignor Arcivescovo portante il pa- 


storale e la mitra donatigli per la fausta 
circostanza. La funzione celebrata con 


vescovo di Lodi, recitò un discorso elo- | 
quente in lode dell’ instancabile zelo di ‘ 


monsignor Arcivescovo, facendosi inter- 
prete dei voti e dei sentimenti del po- 


polo verso il suo amato Arcivescovo, e | 


di quelli dell'Arcivescovo verso il suo 


popolo. Le parole di Monsignor Bersa- ‘ 


ni fecero una eccellente impressione. 


Il Santo Padre telegrafava le sue con- 
gratulazioni al venerando prelato im- : 


partendogli la sua benedizione. 


reti 


i) 


| 
} 
ticolo del Republicain du Lot che dice 


idi Prefetto delle Cerimonie Ponti 


l': Patriarcale Basilica Liberiana 
"d’Italnattina è stata celebrata la so- 
giammaia di S. Ferdinando secondo 
lità finchè zione di Filippo IV re di 
come ogmi 
gnità della Se pontificata dall'Illmo e 
libertà del Sommo4lessandro Grossi, 

nartibus infidelium 
Discorso Da Basilica. 


ai rappresentantii! clero della Li- 

33 Fa E. il sig. Groi- 

vst ‘erna Ambascia® 
_——_—__—__—r_re<«e<sssessssssce p Otenzia ri 0 di 
Sede col per- 

Le inserzioni si ricevi quale è stato 
vamente presso l'Ufficio dell’:9 Vapito- 
e) 3 - cattl 1 rI- 
Via S. Chiara, presso la A. sentanzai 


N. 33, Roma, 


L'occupazione italiana di Tripoli 


La risposta data nella Camera Inglese 
da Sir Carlo Dilke al sig. Arturo Ar- 
nold, che gli chiedeva spiegazioni in- 
torno ad una conversazione tenuta da 
Lord Salisbury col conte Corti, a pro 
posito di una occupazione italiana di 
Tripoli, toglie ogni valore alle smentite 
più o meno officiali o officiose date dai 
fogli in questi ultimi giorni. Se la con- 
versazione non avesse realmente avuto 
mai luogo, ci sarebbe voluto poco a 
dare un assoluto diniego. Se aneo non 
avesse voluto darlo Dilke, sarebbe stato 
facile farlo dare ad uno dei membri 
conservatori della opposizione. Gli an- 
tecedenti di Lord Salisbury non provano 
che egli non potesse discorrere di una 


simile occupazione. Fu sempre il SOgno . 


della Francia la divisione delle coste 
dell’ Affrica con il consenso» delle po- 
tenze più interessate nel mediterraneo. 


Anche sotto Palmerston vi fa un tempo - 


in cui la Francia voleva prendersi il 
Marocco, dare Tunisi all’ Italia e l' E- 
gitto all'Inghilterra. Ma Palmerston scuo- 
teva il capo a quelle proposte, nè si 
volle trattenere mai per un momento a 


considerarle come politica seria, nè co- | 


me politica rispettabile. Salisbury del 
resto, come lo provano i documenti, ac- 
cettava anche troppo facilmente le idee 
tunisine della Francia. 


Cavour al congresso di Parigi tenne | 


la famosa conversazione con Lord Cla- 
rendon e ne avea promesse di aiuto, 
tutti lo ricordano. Clarendon, saputasi 


la cosa, non esitò un istante a. nbgare Al vere 
tutto. Egli si trincerà, è vero, diett'o la | 


‘e, unitamente a varii altri ragguarde- 
IT volissimi personaggi. ‘ 


scusa che egli credeva Cavour un so- i 


compiacenza con cui si ascoltano i bam- Î 
bini, compiacenza che poi, dicevano i {È 
suoi apologisti, fu dal sognatore inter- !Î 
pretata per consenso, e promessa. Que- |M 
sta scusa però, dice il Daily News, non Si 
potrebbe militare per Salisbury. Egli { 
non poteva ignorare le vecchie idee | 


della Francia. 
È dunque grazie alla politica di Sa- 


i 
i 
I 
I 
4 
t 
i 
i 
| 
gnatore e che però lo ascoltava con la ÎÎ 
! 
Ì 
; 


lisbury, continua il citato giornale, che MW 


la Repubblica francese ha messo a re- 
pentaglio la pace di Europa, fatto ca- 
dere un Ministero in Italia. Egli avrebbe 
dovuto imitare Palmerston e rispondere 
che di questi accomodamenti 1 Inghil- 
terra non voleva saperne nulla. Sembra 
intanto certo che la conversazione avesse 
luogo, sebbene non con il conte Corti, 


Ln Pigna” 


ee i DENSE i 


Il Nouvelliste de Lyon riferisce un ar- 


destinato a fare una grande impressiò- 
ne, nel quale con parole di colore oseu- 


‘ potrebbe correre la Repubblica del si- 


; gnor Gambetta. 


raneo lo traversava uscendo da una porta * In quell’articolo, dopo avere afferma- i 


‘ to che a Berlino si gittoca la partita o 
sterna gradinata rientrava maestosamen- ; che deve decidere i destini del mondo, -} 
si rivelano le intenzioni del signor Bis- È 
mark, il quale in sostanza vorrebbe preu- {i 
; dere per se il Belgio e l'Olanda, ceden- È 
foraneo in numero di circa 600: segui- do in compenso alla Francia le perdute | 
frontiere, e lasciandole libero il domi: | 
nio del mediterraneo, ed il dilatamento' | i 
nelle terre africane. Siccome però cil-Î 


* baratto non sarebbe molto fortunato per È 


ì 


: ben poco per il lato delle frontiere, ed 


] 


\ reticenze appena velate. 


: fiabe. 


ie pe e e 


- 


ra 


ma con un’altra PETSONA. _ cuuserr. aria 


ro si accenna a progetti fatti alla Fran- | 
cia, e da pericoli che eventualmente È 


i : la Repubblica francese che otterrebbe È 
Arciprete di Monza, i Monsignori del 
un compenso troppo inserto per l’asso- (8 
| luto dominio di un marè che nè Pn "È 

| ghilterra nè l’Italia cederebbero tanté_È 
; facilmente, così Bismark non lascia tdi 
tutta la maestà del rito ambrosiano ter- ‘ 


: zufolare altre canzoni all’ orecchio del- Î 
‘ minava verso l'una: Monsignor Bersani, 5 


| l'ambasciatore italiano, per. vincere le Îl 
francesi ritrosie, x Ne * 
È questa la contenenza dell'articolo È 

; ristretto in pochi detti,'e spogliato delte È 


Può essere che l'articolo che si vor- 
rebbe far credere officioso, faccia rumo- 
re; a noi però sembra che racconti delle 


Tutti gli avventurieri e parvens della 
specie di Gambetta; sono  recessaria- 
mente /anfaroni, perchè con notizie à | 
sensation, si sforzano di ricoprire la & 


CIELI ia 


i. 

he se il 
isegni am- 
B isolando 
he unendosi 
e possa dare se- 
abilità e di ordine 
e fuori. 

nbetta è l’autore 0 
articolo, non fece pro- 


Ri grandi disegni. Trion- 


o, perchè carezza le pas- 
ini, mentre eccita le paure 
tri, facendosi credere a quelli 
Ato, a questi Ancora di salvezza nelle 
piceelo suscitate, finchè non cada sotto ‘ 
l'ira dei radicali, ed il disprezzo dei 
conservatori. 


pe 


UN VEHPORALE A GRANATA 


Una scarica elettrica si diresse il 21 cor- 
rente sulla torre di Santa Maria dell’Alham- 


Lapo e percorrendo tutte le adiacenze del- 
edifizio dove distrusse quanto incontrò. Era 
a Chiesa un sacerdote e varie persone 
n'ebbero un terrore indescrivibile. Il 
aggio della scintilla fu imperfettamente 
ì ato ‘dalle distruzioni ch’essa fece in di- 
3 i punti della chiesa, cristalli infranti, 
xi nei muri, pietre della balaustrata 
altare maggiore disperse e innumerevoli 
| guasti. 
rsero subito le autorità, il giudice di 
ardia, l’arciprete della Metropolitana che, 
i momenti del più. gran pericolo, tra- 
ortò il Santissimo nella casa di D. Raf- 
le Contreras, direttore dei restauri della | 
i hambra. I pompieri gareggiarono di bra* 
gura per estinguere l’incendio della cupola. 
fn'altra scintilla si scaricò sulla torre 
‘della Vela scavezzando il sostegno delle 
campane. Curiosa coincidenza! Venticinque 
anni fa, in questo stesso giorno 21 di mag- 
gio, un fulmine uccideva la moglie del cu- 
stode della torre! 


——T—_—- gr TT 


I giornali recano un brano di lettera 
scritta da Bismark al testè defunto conte 
Arnim quando era Ambasciatore a Pa- 
rigi, nella quale novera le ragioni per le 
quali è dell'interesse della Germania che 


ubblica sia mantenuta in Fran- 
cià, “e tenuta invece. TOIIAA, da Mo- 


narchia. 

Per la Francia repubblicana il Cancel- 
liere vede la impotenza e l’isolamento, 
mentre per la Francia monarchica vede 
il risveglio della dignità nazionale, ed 


‘il ritorno di essa nel concerto amiche- 


vole delle potenze europee. 

1 Cancelliere fu servito al di là dei 
suoi desideri. La Repubblica ha non 
solo compromesso la Francia colle mo- 
narchie europee, ma nel seno medesimo 
del paese ha gittato tali semi di discor- 
dia, che un giorno o l’altro potrebbe 
bene voltarsi in una guerra civile. 


NENTI ED ATTI GOVERNATIVI 


di Tortoreto in una Gand di pre- 
sparmio eretta in Corpo morale. 
i. decreto 21 aprile che approva un 


aumento del capitale della Società anonima 
della “ 


Fabbrica lombarda di prodotti chi- 
>, sedente in Milano. 

decreto 8 maggio che approva il 
amento della colonia agricola di Cal- 
agirone. 

5. R. decreto 12 maggio che stabilisce le 
posizioni in cui possono trovarsi le regie 
navi quanto ad equipaggio ed a competenze. 

6. R. ‘decreto 19 maggio che approva 
l’ istituzione di stanze di compensazione in 
parecchie città. 
© 7. R. decreto 28 aprile che approva una 
serie di disposizioni nel personale degli Uf- 
fici tecnici di finanza. 


Notizie italiane ed estere 


© Teri mattina alle 9 i ministri prestarono 
giuramento nelle mani del re il quale firmò 

‘poi alcuni decreti per affari ordinarii del- 
. l’amministrazione. 

— Alle 5 pom. ci fu Consigho di mini- 
stri al palazzo Braschi. 

— L’affidavit è abolito. In conseguenza 
di questa abolizione tutti i portatori di ren- 
dita italiana all’estero sono svincolati, per 
. l’esazione delle cedole semestrali, da qua- 
lunque vincolo o dichiarazione. 

— La Camera è convocata per giovedì 

rossimo alle 2 pom. 

Ordine del giorno; 


o politico. Il suo trion-_J, 
elezioni non verrà ma | : 
ch”egli sia un uomo - 


È astuto, perchè dispone di 


À 
TER {IEA GERI LLAALI DÌ ie PAIA TI E 


in Granata, incendiando l’armatura della { 


enni 


SISI Sa + 


cm EDITARE MT TRA I A 


Been ae sei dn 


del fffonto. © 


tc DITE pre ic II AZIZ IL ST 
. 


> degli uffizi. 
della discussione del disegno 
na della legge elettorale po- 


4. Sv rimento di una domanda del 
deputato Luzzati al ministro delle finanze; 
di interrogazioni del deputato Sorrentino ai 
ministri delle finanze e di agricoltura e 
commercio, e di una interpellanza del de- 
putato Mussì al ministro di agricoltura e 
commercio. 

5. Modificazione della legge sulle fer- 
rovie complementari. 

Discussione dei disegni di legge: 
.6. Aggregazione del comune di Mon- 
siftupolo | al mandamento di San Benedetto 


7. Aggregazione dei comuni di Calata- 
biano e Fiumefreddo al mandamento di 
Giarre. 

— Sabato 28, il ministro della pubblica 
istruzione ha presieduto la prima adunanza 
del Consiglio, nella quale ha presentato i 
nuovi eletti. L'on, Baccelli ha pronunziato 
un breve discorso, nel quale ha accennato 
per sommi capi ad alcune riforme che ver- 
ranno sottoposte allo studio dell’ alto con- 
Sesso. 


Lal 


Agliè. — Fu celebrata con una festa la : 
disposizione del Municipio, che dava a una | 


strada della città il nome dell’ inventore * 


della macchina stenografica, Antonio Mi- 
chela, nativo di Agliè. 


Rergamo. — Una donna chiusa nelle 


proprie stanze, era intenta a pulire un letto : . j LA 
FRE? i liti- 
con petrolio, quando si vide investita dalle . db 20100 DE ARS la enne pesa 


fiamme. Z 


Due suoi figliuolini che le erano presso 
trastullandosi con fiammiferi, avevano cau- 


>” 


‘+ Bistagno, investiva uno sconoscinto, inoltra- 


tosi per 50 metri circa; dentro la galleria 
di Terzo. 

La locomotiva trascinò questo sventurato 
per circa 500 metri facendo orribile strazio 
del suo corpo. 


Spezia. - La regia cisterna Verde 
giunta a Spezia il 26 corrente, veniva colà 
immessa in bacino per ripulire la carena. 


Torino. — Una casa in riparazione è 
crollata a Rivarolo Canavese. Quattro mu- 
ratori rimasero sepolti sotto le macerie. 

— Alcuni ladri sconosciuti salirono pel 
muro del palazzo Carignano verso via Prin- 
cipe Amedeo, servendosi di un tubo che 


conduce le acque pluviali nel canale della | 


via suddetta, e penetrati nelle camere del 
Museo al 2° piano, dove si conservano le 
pietre preziose e diamanti, ne esportarono 
pel valore di circa 8,000 lire. 


Udine. Il Ministero delle finanze 
fece compire gli studi per una nuova do- 
gana, 


Venezia. — Il Congresso dei Progres- 
sisti del Veneto fu presieduto dall’avv. Qua- 
dri. Venne letto un dispaccio del Fabrizi, 


î e dopo una discussione alla quale presero 


parte diversi oratori, furono votati due or- 
dini del giorno, uno per deplorare la chia- 
mata del Sella e per invocare la concordia 
del partito, l’altro per raccomandare di prov- 
vedere al. sollecito ordinamento nazionale 
militare del paese. Fu pure votato un bia- 
simo pei numerosi sequestri ai giornali. 

— La Società dei Reduci votò un ordine 


che. 


Verona. — In provincia di Verona si 


‘ ebbe il terzo incendio in tre giorni ed anche 


sato l'incendio. Accorsa molta gente alle ‘ 
grida della &onna spaventata, riuscirono & . 


strappare alla morte la donna ed i fanciulli. 


Casamicciola. — La festa scolastica 
della distribuzione dei sussidii agli alunni 


: e ai maestri poveri di Casamicciola, Lacco 


Ameno e Forio riuscì lietissima. 


‘ certo Gasperini. Non si hanno ancora par- 


ini 


EATTORZEI 


di Tenda, ove si darà subito mano alla co- 


struzione del progettato forte di sbarramento, 
che importerà la spesa di L. 1,100,000. 

Verrà quindi anche, in sito da destinarsi, 
costrutto un campo di trinceramento. 

Il forte del Colle di Tenda sarà eretto 
sul ciglione del colle presso il Ricovero 
Maggiore, nel luogo conosciuto sotto il no- 
me di Trincere dei Francesi, 


Massa. — Nella sera del 23, è scoppiata 
una parte della polveriera Bocconi a 4 chi- 
lometri da Pontremoli. 


+ indegnazione: 
al dittatore: 


‘ e che la persona la mettono avanti più e 


‘ rafferment l’amitié. 


Messina. — La spesa per la distruzione | 


della filossera in questa provincia ammonta 
a lire 25 7270 20 non 


— Certo Antonino. 


La R. Scuola ha esposto inche: una cassa 
di aranci nostrali preparati per l’esporta- 
zione, come si spediscono da Sorrento; porri 
bellissimi, lattughe romane, ecc. 


renza a Marsiglia per ottenere la concordia 


i gislative. 


‘ general Farre, continua. sempre & circolare. 
| Assicurano pure che questo ritiro sarebbe 
stato soggetto d’una lunga conversazione $ 
.. fra il sig Gambetta e il generale di Gallifet, {__ M. 


. durante il ao da Puia, sp, 


4 


Cuneo. — La mattina del 26 maggio ‘ del viaggio di Gambetta e della sua dimora 


l'ufficio del Genio ‘militare parti pel ‘Colle . Mella nativa Cahors. 


questo gravissimo. Ha preso fuoco nel be 
centro del paese di Villafranca una casa di 


ticolari, 


Francia 


I giornali francesi sono pieni di notizie 


I fogli conservatori e cattolici ne trag- 
gono materia di riso amaro e di giusta 
i radicali. avventano fulmini 
i moderati intonano l’ inno 
alla fortuna. 

Noi ci convinciamo sempre più che i 
democratici sono più ambiziosi degli altri, 


meglio d’ogni monarca! 

— È cominciata la pioggia delle croci a 
diversi sudditi tunisini che si mostrarono 
benevoli alla Francia. Les petits cadeaux 


— Paolo di Cassagnac farà una confe- 


dei conservatori nelle prossime elezioni le- 
‘ fa 
"È Parigi, 27 


ì 
La voce della prossima dimissione el 


Nella seconda Camera rene; fa gr “I 
| sentato un progetto di legge che dà facoltà 


al governo di conchiudere un nuovo trat- 


— Venerdì sera alle ore 10 112, i cavalli 
d’una elegante vettura della Società Ano- ‘ 
nima degli omnibus cominciarono ad imbiz- ‘ 


zarrirsi dandosi a precipitosa fuga. Giunti 
in via Senato, il cocchiere non sapendo più 
frenarli cercò deviare la corsa dirigendoli 


sul piazzale del Senato ove sta l’ingresso ‘ 


dell'Esposizione industriale. 


| smosse e 


contro la garretta della sentinella, che per 


tato commerciale colla Germania, il quale 


‘ non durerebbe che fino al 1887 e che sa- 


rebbe rescindibile a principiare dal 1883, 
previo un anno di disdetta. 

— L’ arrivo del principe imperiale colla 
sposa in Praga fu ritardato e ancora non si 
sa in qual mese potrà aver luogo la solenne 
inaugurazione della residenza del principe. 

— Regna grandissima agitazione in Un- 


i gherià contro gli ebrei. In Tarpa un ebreo, 


- Era tanto l’impeto della corsa che, bat- ‘ 
dal timone della carrozza, un pilastro 

i cancelli dell'Esposizione stessa torità hanno preso rigorose misure per la 
ornamentale di pietra ‘ 


che stava sopra il pilastro si spezzò, battendo | 


fortuna era vuota. Al forte urto il cocchier> 


fu lanciato a parecchi metri di distanza e 
ne riportò tali lesioni da dover essere tra- 
sportato all'Ospedale. Il cavallo pure ca- 
dendo non andò illeso. 


— Il premio Principe Umberto fa dato : 


allo scultore Emilio Marsili di Venezia per 
una statuetta intitolata Vocazione. 


Napoli. — Lo yacht Livadia è da qual- 
che giorno visitato da una folla di curiosi. 


più grande cortesia. 

I visitatori sono meravigliati non sola- 
mente dalle proporzioni, ma dalla forma 
strana della nave, e molto più dal lusso che 
vi regna all’ interno. 

— Assicurasi che per il giorno dello Sta- 
tuto la squadra si troverà nel porto di Na- 
poli, dove l'ammiraglio Piola-Caselli passerà 
l’ ispezione a bordo della fregata Vittorio 
Emanuele che è tornata testò dal Levante, 
e nella quale si trovano per istruzione gli 
allievi di marina. 

La regia corazzata Duilio approdava il 
25 corrente all’ isola della Maddalena, e lo 
stesso giorno approdava a Napoli il regio 
piroscafo Dora. 


Palermo. — L'on. Morana è atteso fra 
giorni a Palermo dove recasi per invito dei 
suoi più influenti elettori. 


Pavia. — Cesti Arturo, studente di 21 
anni, andato a bagnarsi mel Ticino vi ri- 
mase miseramente annegato. 


Savona. — Martedì verso le 4 pom. 
il trenò N. 285, che da Acqui andava verso 


creduto incendiario, fu gettato tra le fiam- 
me di una casa incendiata e perì. Le au- 
protezione degli ebrei. Ricche famiglie ebreo 
emigrano dalla Russia in Austria. 

— A Buda-Pest infierisce il tifo. Le au- 
torità. hanno preso misure straordinarie per 


. circoscrivere l’epidemia. 


Germania 


Si scrive da Berlino: In Prussia lo Stato 


i paga lo stipendio del curato protestante 


fin a 2400 marchi, quello del curato catto- 


: lico soltanto fino a 1800 marchi. Curiosa pa- 
‘ rità! — Simile cosa si fu in Alsazia-Lorena. 


i : I curati cattolici della prima classe ricevono 
Gli ufficiali fanno gli onori del bordo colla : 


uno stipendio di 1800-1900 -marchi, nella 
seconda classe 1440-1560 marchi, I curati 
protestanti di prima classe ricevono 2560 
marchi, e di seconda classe 2240. Il mini- 
stero decide sulla partecipazione degli sti- 
pendi. 

— La progettata istituzione di un Senato 
economico tedesco ha trovato opposizione 
non solamenle negli avversari della politica 
economica del cancelliere ma. anche in tali 


.che danno il loro appoggio alla politica do- 


ganale e commerciale del principe. Il depu- 
tato Windthorst dimostrò esservi del timore 
che {il progetto leda la costituzione e jac- 
centuò che con questa istituzione si cree- 
rebbe un nuovo fattore per la centralizza- 
zione dell’impero. È vero che dall'altra par- 
te si potrà dire che un'assemblea convoca- 
ta da tutti gli stati tedeschi impedirebbe 
che solo il Senato economico prussiano de- 
cidesse su delle proposte che hanno impor- 
tanza per tutto l’impero. Ma la scelta delle 
persone in quest’assemblea fu tale che la 
istituzione non corrispondeva alle aspetta- 
zioni che se ne avevano. — Perciò si capi- 
sce che anche gli amici di questa istituzio- 


x RO RAS AIDEA SS 
ci ERA ‘ 


regi eX RE È 
ne non perito più il desiderio di a e- 


somma di 84000 marchi. — La proposta 
fu trasmessa ad una commissione, ma si 


| erede che sarà finalmente accettata. 


— La Frankfiirter Zeitung è stata pro- 
cessata per insulti a Bismarck e il diretto- 
re è stato condannato al carcere per un 
mese. 

— La Neue Freie Presse ha per tele- 
grafo da Berlino che il trattato preliminare 
per l’entrata d’Amburgo nello Zollverein fu 
firmato. 

— La Volkszeitung ha un articolo inti 
tolato: Ciò che il centro ci (ai progressisti) 
impara; da cui riportiamo i brani seguenti: 

Qual partito sappiamo che ‘non uscirà 
dalla prossima lotta elettorale se non che mu- 
tilato' e diminuito? 

Il partito dei conciliatori, dei fautori 
della maggioranza del governo. Qual parti- 
to sappiamo che uscirà rinforzato dalla 
lotta? Il-partito, che fu trattato con ironia 
e sarcasmo, quando era soggetto del così 
detto Culturkampf, il quale crede di potersi 
rgegere coi gendarmi, tribunali, prigioni e 
leggi eccezionali. 

Quanto seria è già ora la situazione si 
può vedere in ogni discussione del Reich- 
stag. Ad ogni questione politica dei partiti 
gli sguardi si dirigono verso il Centro, nella 
mano di esso si trova la decisione, Il cen- 


i tro non ha affatto un carattere unitario ri- 


guardo alla politica; è composto di uomini 
liberali e conservatori, ma la loro unione 
consiste nello scopo di voler mantenere li- 
bera la loro Chiesa. Da prima l’unione era 
più debole e molti cattolici si trovarono 
fuori della frazione, solo quando dopo la 
guerra francese fu acceso leggermente il C'ul- 
turkampf, l'unione dei cattolici divenne più 
compatta, la sua fermezza andò crescendo 
e condusse al trionfo di vedere la sconfitta 
dei nazionali-liberali e di preparare la con- 
versione del governo. 

In una adunanza dell’Unione -del Centro, 
fu raccomandata dalla più gran parte degli 
oratori una grande riserva contro i conser- 
vatori perchè questi non hanno voluto an- 
cora stabilire un programma circo il Cwl- 
turkampf. L’ eliminazione del conflitto ec- 
clesiastico è nelle mani del principe di Bi- 
smarck, e si sa che con lui non si può an- 
dare d'accordo neppure nella sua politica 
economica, 


Belgio 
Le casse di risparmio postali ricevono 
anche francobolli da due, cinque e dieci 


centesimi come depositi fatti da fanciulli. 
I depositi però sono limitati a dieci lire al 


Olanda 


Vissering, il ministro delle finanze, ha dato 
.le sue dimissioni per motivi di salute. Il 


“Re ha ricusato di accettarle. La Camera 


adulti all'unanimità la revisione, della legge 
elettorale. 


e i Calderon veni 


nel Magico -Prodigioso venivano messe a 


ia I 


2) Tekke-Turcomano e le steppe transcaspiane. 
stendere a tutto l'impero e di accordare la ‘ Vuolsi che la decisione fosse presa dietro i 


consigli di Skobeleff reduce da due giorni. 
Il Golos dice che la ferrovia Krasnovo- 
dosk arriverà a Kizil-Arvat nel mese en- 
trante. 
Sono giunte congratulazioni all’ Impera- 
tore da Berlino e da Vienna per il suo ma- 
nifesto. Melikoff è partito. Il giorno dopo 


i rono lasciate alla sua residenza. , 


AI ATAIO O 7 ED ITAL DST MIL ENEA LATTE MISSIONI 


Ligorio lie cura | i A 


Fu accettata definitivamente la dimissione. 
di Milutine ministro della guerra. 


Id AAA LIT DAI iL PLEIN E Tg 


Albania 


La tribù dei Castrati ha ricusato di pa- 
gare le tasse al governatore di Scutari, e 
lo ha sfidato a voler adoperare la forza. 

— Derwisch pascià trovasi a Prizrend e 
non gli riescì di impadronirsi degli abi- 
tanti di Djakowa fuggiti sulle montagne. 


! Gli abitanti dello montagne vicine a Scu- 


co ara tt, 4 
la sua dimissione 10,000 carte da visita fu- ‘ tari non vengono più in città perchè sono 


‘ in disaccordo colle autorità. 


ca 


Sarà cresciuto il dazio sui cementi esteri . 


per proteggere il cemento russo. 


— Il Giornale di Pietroburgo smentisce ‘ 


la notizia data dai fogli di Londra che i 


banchieri della capitale siano per liquidare | 
parte per timori dell’ avvenire del credito ‘ 
russo all’estero; parte a motivo dello stato | 


interno del paese, 


i bunale consolare, 


Gli ebrei di Pietroburgo han visto a ma- ‘ 
lincuore le premure fatte dagli ebrei inglesi ’ 


a loro favore. 


Un intervento del governo : 


britannico ritarderebbe le riforme che fu- | 


rono loro promesse in Russia. 


: manifesti erano stati 


I caporioni dei moti antisemitici di Kieff ‘ 


saranno processati oggi 30 a Kieff. Sono in 
tutti ventisei. 


Turchia 


— Pare che Chaib Aga il governatore 
albanese di Prisrendi ed altri capi della 
lega siano stati arrestati da Dervish Pascià. 


Reggenza di Tunisi 


— Allala Bezes, consigliere privato del 
bey, sarà posto in prigione e processato. 

— L'Inghilterra non ha stabilito un tri- 
ma nominato un vice- 
console a richiesta del console, che da sei 
mesi a questa parte desiderava di avere un 
sostituto officiale. 

— Il Times ha da Parigi il 24 che dei 
affissi in Tunisi nei 
quali era detto che il Bey ed il primo mi- 


nistro avean venduto Tunisi per 100,000,000 
di franchi. Si facea appello ad ogni buon 
, arabo per riconquistare l’indipendenza con 
‘ qualunque mezzo sì potesse. È detto nel 


sarà continuato, anche per smentire la voce | 


corsa che l’assassinio sia una pura inven- 


zione. Questa voce è fatta circolare dai com. , 


plici e dai loro aderenti. 


4 tel he la popolazione era tran- 
Il processo degli assassini di Abdul Aziz . OGRSUEA” CANE 


quilla. 
— È stato stabilito il credito fondiario 


: che funzionerà per il governo. 


Vero è che il processo fin quì fu alquanto ; 


irregolare, essendo stato istruito in palazzo. 


Fahri Bey l’ex-ciamberlano che avea detto giore sono venuti a Tunisi questo mattina. 


di aver introdotto gli assassini e di aver 
dato loro aiuto, interrogato di nuovo dinanzi 
al Sultano, si tenne sul silenzio il più osti- 
nato. Le deposizioni dei dottori stranieri e 


all'esame del cadavere. 
— Il 24 il sig. Goschen con alcuni membri 


dell'ambasciata inglese fu invitato a pranzo ' 


dal Sultano. Era il pranzo di congedo. 
— Il signor Suter, già ricattato dai bri- 
ganti, arrivò a Salonicco a bordo della nave 


Togliamo dal Nouvelliste de Lyon.: 


Tunisi 25 maggio. 
Il generale Brèart ed il suo stato mag- 


Dopo una refezione il generale ha avuto 
col sig. Roustan una conferenza. 
Risse a colpi di coltello hanno avuto 


° x por. luogo fra Ebrei ed Arabi. Gl’inlividui ar- 
di quelli turchi non sono concordi intorno ! 


restati saranno giudicati da una corte mar- 
ziale che è stata costituita. Due zuavi del 


4° reggimento accampato presso Béja, erano , 
« scomparsi. Si credevano assassinati. Sono 


* state fatte ricerche per tutta la città; ma # gel 
. poco fa sono rientrati al campo. Sidì-Ali pt. - RA 
ereditario presuntivo del trono, ha avuto 


inglese Cygnet. Il prezzo pagato per il ri- ‘ 


scatto fu di 15,000 lire sterline. 


sione dei plenipotenziari, alla non comune 
di lui abilità. 
— Goschen partì sull’Antilope per Odessa, 


: donde si recherà a Berlino e poi a Londra, 


dove è aspettato per mercoledì e giovedì. 
La sua esperienza negli affari tufchi avrà 
gran peso nella futura politica d'Inghilterra 
sulla questione orientale. 

— In seguito alle buone disposizioni mo- 
strate dai Bondtholders la Porta ha invitato 
il Comitato inglese di essi a spedire un de- 
legato a Costantinopoli. allo scopo di. con- 
cludere un atcordo vari sulla base 


“danste, del 25 ottobre. 
_’’Grecia 


ornali dell’ opposizione chiamano la 
inzione greco-turca una disgrazia na- 
e e predicono torbidi. 


E giornali del ministero dichiarano che il 


He SETTA doo Li vt governo ha fatto quel più che poteva farsi 


! per le circostanze. 


riscontro con quelle del Faust. Concerti e ‘ 


conferenze hanno avuto luogo all’ Opera, e 
le commedie di Calderon erano rappresen- 
tate nei teatri. Bande suonavano per le 
piazze e per le strade, un gran monumento 


fu inaugurato. Nella Chiesa di S. Josè alla 
via Alcala fu celebrata una messa funebre | 
per l'anniversario della morte della defunta 
imperatrice. 
Ritorneranno i principi di Russia per la - 
+ via di Napoli. 
— L’eparca di Tebe e il suo antecessore 
(attualmente deputato) sono stati arrestati - 


a cui assisterono il Cardinale, il Nunzio, 
vescovi, il Re e il fiore della società, il 
corpo diplomatico e le autorità municipali. 
Dopo la Messa ebbe luogo una processione 
dalla Chiesa di S. Josè alla tomba di Cal- 
deron e il re passò in rivista 9000 uomini. 

La guarnigione di Madrid sfilò davanti 
la statua del grande poeta. 

La famiglia reale assisteva a questa ce- 
rimonia dal balcone del palazzo. 

Un fuoco d'artificio ebbe luogo la sera. Le 
luminarie erano splendide. 


Grande ricevimento al palazzo del Muni-' 


cipio, I sindaci delle città straniere e quelli 
delle provincie spagnuole vi. assisterono. 

— Tutti gli studenti di Madrid il 27, si 
riunirono in un grande banchetto. 

— I giornalisti spagnuoli e portoghesi de- 
cisero di tenere a Lisbona un congresso di 
giornalisti della penieola per istringere i 
nodi d'amicizia che uniscono i due paesi. 

Castelar in un magnifico discorso dichia- 
rò Calderon poeta e scrittore drammatico 
senza pari nella sua personificazione dei 
sentimenti politici, religiosi e sociali della 
nazione spagnuola sotto la casa d’Austria. 
Disse che ha solo un rivale - Shakespeare - 
che lo supera nella conoscenza profonda 
della natura umana e delle passioni, e le 
dipinge più vivamente e più fedelmente. 

Il banchetto offerto dalla stampa spa- 
gnuola ai corrispondenti della stampa estera 
ebbe luogo il 24 alla residenza reale di 
Aranjuez. 

Per speciale deside»io di Sua Maestà, la 
stampa straniera fu f.ita segno a speciali 


attenzioni e ad ogni dimostrazione di ono- : 


ranza. 

— Alla processione di Calderon presero 
parte 8000 studenti. Quei di Salamanca 
aveano il loro costume tradizionale. La pas- 
seggiata storica chiudeva la festa. 


Russia 


Un ukase imperiale del 18 maggio aggrega 
all’amministrazione del Caucaso il territorio 


— Si è scoperto nel tesoro un deficit 


Calcide, a Atene e a Tebe. 
— Presto saranno convocate le camere. 
— I Granduchi di Russia Sergio e Paolo 
partirono il 28 per Gerusalemme, dove il 
3 giugno verrà celebrata una Messa solenne 


come compromessi 
centemente scoperte. 


Serbia 


Sono state firmate cinque convenzioni e 
trattati fra l’Austria e la Serbia relativa- 
mente a commercio, giurisdizione consolare, 
estradizione, diritto di successione, e mate- 
rie giudiziali. 

— Gli ebrei austriaci sono autorizzati a 
risiedere nei principati e i giudei serbi, circa 


nelle malversazioni re- 


‘- 200, saranno emancipati l’anno venturo. 


— La Skuptchina si adunerà nell’autunno. 


Rumenia 


Le feste dell’incoronazione finirono con 
una grande frivista alla quale assisteva il 
Re e molti ufficiali esteri. Le bandiere fo- 
rate dalle palle nell'ultima campagna fu- 
rono vivamente applaudite. 


Bulgaria 


Rispondendo all’allocuzione del nuovo in- 
viato russo il principe Alessandro disse che 
i sensi di fiducia e di amicizia dello Czar 
sono per lui una novella assicurazione delle 
sue cure per i destini della Bulgaria e gli 
porgono la fortuna di attingervi la forza 
nelle attuali difficili circostanze. 

— I giornali ufficiosi bulgari ammoni- 


: scono la popolazione a non prestar fede 
: alle voci sparse ad arte di prossima en- 


trata di truppe rumene od austriache. 
— È smentita dal corrispondente del Ti- 


: mes la voce dell’arresto del sig.. Karaveloff 
i e dello stato d’assedio proclamato a Sofia, ‘ 


Rustchuk, Widdin e Tirnova. Regna l’ordine 
dappertutto. 


questa mattina un abboccamento col bey 7a 


_ ’ al Bardo, 
— Goschen partiva da Costantinopoli il - 


26 alle cinque, recando seco la convenzione, ‘ 
l'esito della quale devesi secondo la confes- ‘ 


4, 


Non sono conosciuti i particolari di que- 


sta conferenza, 


, ultime evoluzioni, come pure dell’affissione 
. sui muri di Tunisi di manifesti eccitanti 


° «- 


gli Arabi alla rivolta, compilati da Al- 
blah-ben-Zeid. 
Quest'ultimo era stato suo uomo d’affari. 


Il bey ha fatto questa mattina granda-- 


officiale del Nicham, il sig. Valensi, suddito 


| austriaco e suo secondo interprete, in ri- 
, conoscenza dei buoni consigli che egli non 


+ iqepictfiì de 


‘ zione dell’ Enfida è stato propost 


: ristabilire l’ordine nella proprietà della 
° di 10,000 dracme, e si son fatti arresti a ‘ i PIOPEO 


ha cessato di prestargli durante la crisi. 
I) caid, Sidi-Afix-Benchik che 
prova d’un gran coraggio durante 


mente, ‘questa mattina, per la cero 
mendatore. Tale decorazione gli: 
messa fra qualche giorno. 

Il personale dell’ Enfida col direttore in 
capo, ha lasciato Tunisi, scortato da cin- 


quanta cavalieri dell’esercito del bey, sotto 


gli ordini di un comandante che dipenderà 
direttamente dal Caid Sidi-Afix-Benchj 
Cento soldati sono stati già man 


pagnia Marsigliese. 

Alala-Djoini, caid dei caid, sarà da do- 

mani invitato a dare le sue dimissioni. 
Beja, 26 maggio. 

È inesatto che la colonna Logerot sia an- 
data nella direzione di Mateur. Essa ha mar- 
ciato verso il generale Delebecque, diretta- 
mente su Tabarca, 

_ Quest’operazione sarà di più lunga durata 
che non si era pensato prima, giacchè il ge, 


gono ora spediti. ie wi: l 


Béja, 26 maggio, 


Avendo un individuo tagliato il tlagrato | Sa # 
i a Béja, il generale Forgemol ha imposto AA 


Si assicura d’ altra parte, che il primo vee DIE È 
ministro del bey, Mustafà, è complice delle ____— 


' an’ammenda di 2,000 lire agli abitanti. Ri ar È 
notevoli della città hanno sienpito al loro ed 


' obbligo. 


nb 


pe 


sue vini iinitie dini ini ici ir i in 


Il battaglione Dessirier del 4° zuavi | 


per esplorare a dieci chilometri, sulla itrada | ai 


di Mateur. 
Domani, il quartiere generale deve pren 
dere questa direzione. 
Tunisi, 26 maggio 
Il. primo ministro Mustafà, si recherà fra 
j poco & Parigi. 


Algeri 


Laida, 26 maggio, Sera. 
Un cavaliere mandato dal comandante su- 
periore di Géryville recò della colonna In- 
nocenti la notizia seguente, in data del 24 
maggio: 


Nel combattimento del 19, la dini la 


nocenti ebbe 34 uccisi, 20 feriti 6 26 no- 
mini spariti. Il sottoluogotenetrte Lanegrie, 
del 4° cacciatori d’ Africa fu ferito e morì 
in seguito delle sue ferite. Le perdite dat 
nemico possono essere valutate a 400 uomini. 

La colonna partì il 21 da Tagma, per 
Chellala, seguita a distanza durante dodici 
ore, da numerosi gruppi di nemici e venne 
ad accamparsi la sera a Chellala-Dharania, da 
dove potevano scorgersi i fuochi di ici 
di Bou-Amena, accampato a Ain-Hadjert, a 
circa dodici chilometri di distanza, Il colon- 


nello Innocenti si proponeva d’ 
att. 
ribelli all'indomani. accare i 
A Geéryville, 


non si attendevan izi 
o no 
prima del 25, Da 


a 


i 


ve 


PI 
dtt 


e i catà. dei isa: sono velati. a' 
a Fapenisione i CH la*;ih) 


e li ici 


guisa 


A Bogota. FE "iena ‘grande agitazione 


il protocollo firmato dal ministro di Colom=- 


bia e il Segretario di Stato degli Stati Uniti 
sig. Evarts. Questo protocollo concede agli 
Stati Uniti il diritto di fabbricare fortezze, 
stabilire stazioni navali e passare navi da 
guerra lungo il canale di Panama. 

Panama è adesso il teatro di molte sce- 
ne violente. Vi sono stati commessi in breve 
tempo dieci omicidi. 

Le operazioni topografiche e geodetiche 
del canale continuano ed il materiale arriva 
senza interruzione. 


Stati Uniti 


x 
pai n governo ha mandato a Merida nel 


“fio la nave da guerra Yantic per chie- 
dere soddisfazione della cattura operata dal 
governo messicano di un dark con bandiera 
americana 

— L'esposizione universale dopo aver fat- 
to fiasco a New York sembra possa aver 
luogo a Boston. 


Canada 


Nell'occasione dell’anniversario della na- 
scita della regina molti battelli partivano 
da London, nel governo dell’Ontaria, pieni 
di gente che intendevano di passar la gior- 
nata alle diverse fermate e parchi lungo il 
fiume. Verso la sera i battelli ritornavano | 
presto alla città. 

La Vittoria, uno di questi battelli, partiva 
da Sprinz bunk uno, dei suburbi di London, 
alle sei con quattrocento persone. Doveva 
arrivare al dock della Dundas-street alle sei 
e mezzo. Alla prima fermata venne a bordo 
una banda e si incominciò a ballare, facendo 
andare i passeggieri sull’avanti. 

Alla seconda fermata salirono a bordo 
— altre 200 persone. Ad un miglio distante 
‘dalla città la nave cominciò a piegare da 
. un lato. La folla spaventata si gettò ad un 
tratto dal lato opposto. La nave, già vecchia, 
ondò quasi istantaneamente sfasciandosi. 
Non fu possibile far uso delle barche nè 
egli apparati di sicurezza, tanto fu subita 
a catastrofe. Vennero dalla riva battelli e 
‘ barche. Si accesero fuochi, barili di petrolio 
e torcie sulla spiaggia. Si ignora con pre- 
‘cisione il numero dei morti. Però si crede 
scendano a duecento. 

— Sino al dì 26 non si erano ritrovati 
he 288 cadaveri delle vittime della cata: 
puote del vapore Vittoria. 

Gli ultimi dispacci sembrano attribuire 
i disastro della Vittoria alla caldaia che 
nelle oscillazioni della nave sdrucciolò lungo 
uno dei lati trascinando seco parte del 
ponte superiore, che schiacciò la gente e la 
trasse sott'acqua impedendo ogni scampo. 


— Messico 


tn ae 


v 
— Mia 


Dispacci di Melbourne gianili 
annunziano che il 7 marzo i natiy 


va drinco, uccisero 12 persone tra Winali 
issionari protestanti colle loro mogli 
gli. Essi appartenevano alla London 
sionary Society. 


———————@€m È 


CONSIGLIO COMUNALE 


Sessione ordinaria primaverile 
Seduta del 30 maggio 1881 
Saranno discusse con preferenza le se- 


Partecipazione di alcune deliberazioni di : 
Giunta relative a tre appalti per licitazione © 


e per trattativa privata. 
Cessione di aree all’Esquilino per fab- 


i 

È 

i i 

guenti proposte di seduta pubblica: 
Ì 

I 


ti  bricazione intorno alla piazza Vittorio E- i 
januele. 
Aia Modificazioni al Regolamento di polizia ; 


i a 
sv RATA 3 
Da sanitaria pel Comune di Roma e Regola- 
mere ento di polizia sanitaria rurale. 
Comunicazioni e provvedimenti circa la 
riforma del pio lasciato Pacca. 
Proposta del Sig. Consigliere Pericoli di 
nominare una Commissione d’inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori ‘nella campagna 


Messi È Gi 


‘sulle provvidenze oiportune per 
Li miglicisitoi 

| Venditàtal Sig. Marchesi Giulio Mereghi 
‘di mezz’oncia di aequa Felice. 

Indennità ‘di vestiario agli Ispettori del 
Corpo ‘delle Guardie di Città. 

Le proposte di seduta segreta da discu- 
tersi nella stussa seduta, sonojle seguenti: 

Conferma biennale degli insegnanti nelle 
scuole comunali degli artieri. 

Rinnovazione d’un membro della Com- 
missione amministratrice del Monte di Pietà 
in sostituzione del defunto Comm. Pietro 
De Angelis. 

Giubilazione dei Vigili Luigi Favari ed 
Alessandro Masini. 


Modificazioni al regolamento di Polizia. Sanitaria 
PER IL COMUNE DI ROMA 


___ 


( Articoli modificati od aggiunti ) 
Art. 3. 

Nella città, nel suburbio, e in tutti i centri 
fabbricati del territorio del Comune devono le 
singole abitazioni essere munite di cesso e di 
acquajo, Le condotture degli acquai devono in 
occasione di nuove costruzioni essere distinte 


e le altre non siavi alcuna diretta comunicazione. 
Art. 6. 


uso di cessi, dovranno essere osservate le norme 
contenute nei precedenti articoli, ed essere pos- 


Art, 7. 
Le condotture destinate a raccogliere le ma- 


rente, devovo esservi immesse. Dove manchino 
queste, si dovranno le stesse immettere in la- 
trine del tipo adottato dall’Ufficio d’Igiene 


ecc, ecc. 
Art. ll. 


Nelle case di nuova costruzione nella città 
e suburbio, si dovranno osservare le prescri- 
zioni seguenti. 


(A) ecc, ecc. 
Art. 12. 


È vietato nelle case e loro attinenze d'ogni 
sorte, e nei terreni privati e pubblici, nella 
città e nel suburbio, qualunque cumulo di im- 
mondezze. I proprietari ecc, eco. 

Art. 21. 
È vietata la vendita e lo spaccio delle frutta 


in istato di incipiente putrefazione; delle carni, 
dei grassi, e del latte che provengano da ani- 


mali morti per malattia; del pesce cha dia se- 
gui di incipiente putrefazione ecc, ecc, 
Art. 23. 


chilometri dalle città stessa, la vendita delle 
carni degli auimali da macello che non siano 
stati sottoposti alla ispezione veterinaria, e 
mattati nello Stabilimento comunale destinato 


a quest’ uso. 
Art. 24. 


Quando si tratti di animali resi inabili alla 
locomozione pericaduta o per lesioni recenti 


esegnirne.ilb-traspotto sopra di un carro, allo 
Stabilimento di mattaziene, potrà, nella città 
e nel limite fissato nel precedente articolo, ec- 
cezionalmente permettersene la macellazione 
fuori di detto Sti 
veudita delle carn 
d'un Veterinario Mi 
sul luogo a spese del richiedente, 
all’infuori delle lesioni originate «+ ‘]cune del 
suddette cause, non esista no-li animali stessi 
malattia che renda nocivo o pericoloso l’usarne 
come alimento, Nella campagna, una simile di- 
chiarazione dovrà riportarsi dal medico Comu- 
nale della stazione più vicina. 


Art. 38. 
Ai pizzicagnoli, trattori, osti, friggitori, caf- 
fettieri, pasticceri ed altri venditori di generi 


{ commestibili, come pure nelle vaccherie e nelle | 
; aziende campestri laddove s'incombe a quaglia- 


mento e cottura di latte, è assolutamente proi- 
bito ecc, ecc, ; 
Art. 46. 
Non è permesso nella città, ai caffettieri e 


i ai droghieri di abbrustolire il caffè ecc, ecc, 


Art. 54. (Comma 2°) 

Il letame dovrà essere rimosso ogni 24 ore 
dalla città, e trasportato alla campagna ecc, ecc. 
Art. 67. 

I grandi depositi di letame, non sono per- 
messi che alla distanza di almeno 200 metri 
dalla città; e devono essere formati, ad uso, 
e stile di arte, per modo da impedire la diffu- 
sione di putride esalazioni. 


| 


o eso e so 6 
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#1 RT TETTE 


da quelle dei cessi, in maniera che tra le une . 
Nelle abitazioni rurali quando si voglia fare | 
sibilmente costruiti fuori delle abitazioni stesse. 


teris dei cessi e le acque impure, dovunque ? 
esistano pubbliche fogne fornite di acqua cor- | 


guaste o riconosciute malsane per immaturità : 
delle erbe fradice, dei cereali, dei legumi al- . 
terati per corruzione o per malattia, delle carni È 


mali malati, e generalmente da tutti gli ani- È 


È proibita nella città, e nel raggio di 10 


riportate da viotpnze esterne, nè sia possibite 


da. successiva ; 


CRONACA RELIGIOSA 


Diario sacro di Roma 


Martedì 31 Maggio 
S. Petronilla verg. 
Esposizione del Santissimo Sagramento 
in forma di quarant’ore 
81 — S. Girolamo della Carità. 
ESPOSIZIONE 
della Sacra Imagine di Maria Santissima 


81 — S. Maria in Vallicella alla Chiesa 
Nuova. 


Gronaca Gittadina 


‘Società Lancisiana degli ospedali di Ro- 
ma. — Il ministro della pubblica. istruzione 
ha erogato a favore della Società Lancisiana 
degli ospedali di Roma la somma di L. 500 
i per aiutarla nella pubblicazione de’ suoi la- 
| vori scientifici. 


Il Comizio Agrario tenne ieri mattina as- 
sembla generale straordinaria per discutere 
: e deliberare sulla dimanda del patronato 
i del Comizio alla formazione di una Società 
‘ di credito generale agricolo franco-italiano. 


quale espose il programma riassuntivo della 
Società. 


n E e 


avv. Augusto Poggi presentarono il seguen- 
te ordine del giorno che fu approvato; 

Il Comizio agrario di Roma, riunito in 
‘ Assemblea generale il 29 maggio 1881, in- 


del 17 maggio sulla proposta della forma- 


{ gricolo franco-italiano; 

i Intesa la relazione della Commissione in- 
caricata dal Consiglio di studiare questa 
proposta; 


tuto della Società, presentati dai promoto- 
ri signori conte De Pongileaud, dott. Re- 
gnault e C.; 


‘ derà larga parte nell'attuazione di questo 
| progetto; 


i all'industria agricola italiana da un Istituto 
i creato con Programma e scopo così van- 
taggiosi; 

Applaude alla proposta suddetta ed è 
| lieto di conferire l'alto patronato richiestogli. 


La Società Geografica tenne ieri riunione 
ed approvò la relazione dei revisori dei 


rt 


se con un avanzo netto di L. 2,510, 04. 
L’avvocato Rizzetto parlò quindi dei viag- 


gi africani compiuti dal dott. Gherardo ‘ 


i Rohlfs. 

Ospizio dei ciechi Margherita di Savoja. 
— Ebbe luogo ieri nell’ ospizio dei ciechi ; 
alunni e delle alunne più meritevoli, 

Tiro a segno. — Ebbe luogo ieri la 


solita gara di tiro a segno ai prati della ‘ 
Farnesina. Il primo premio 


Un nuovo professore 
Con recente decreto del liane della pub» 
blica istruzione, è stata nuovamente eretta 
nella nostra Università la cattedra di Psi- 
i chiatrica e Clinica Psichiatrica, e nominato 
! professore in essa l'illustre medico romano 
i Dott. Alessandro Solivetti. Giovedì prossimo 
‘ 2 Giugno, alle ore 11 antimeridiane, egli 
aprirà in un’aula dell’ archiginnasio il suo 
corso. scolastico, trattando a modo di pro- 
lusione scientifica, per quanto a noi costa, 
; un argomento importantissimo. 

L nomina del Solivetti tornerà gradita 
a tutti i cultori ed amici della scienza, alla 
quale non potranno non seguire molti e pre- 
ziosi frutti dal suo sapiente magistero. Ci 
congratuliamo di cuore col nuovo cattedra- 
tico, 


Nomina a sindaco. — Il sig. Mostarda 


. . 4 
Angelo è stato nominato sindaco di Marzano 
Romano. 


Sign 


Preture. — Il signor Bucci Felice, se- 
gretario della regia procura presso il tri- 
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Il socio A Fortuna fece la relazione nella 


Quindi i soci Benedetto Tucci-Savo ed | 


teso il parere delle sezioni riunite la sera 


zione di un Istituto di credito CR a- | 


Preso atto del Programma e dello Sta- | 


Ritenendo che il capitale italiano pren- 


Riconoscendo l’utilità che può derivare ? 


conti sociali per il 1880. Il bilancio si chiu- ! 


Margherita di Savoja la premiazione degli . 
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bunale civile e correzionale di Roma, è sta- 
to nominato cancelliere della pretura di 
Rieti. Il signor Grande Raffaele, cancelliere 
della pretura urbana di Roma, è stato tra- 
mutato alla pretura del 6° mandamento. Il 


signor Imperatori Luigi, cancelliere della 
pretura di Macerata, è stato tramutato alla 
pretura urbana di Roma. 


Milizia territoriale. — È stato pubblicato 
il bollettino per le nomine di circa 700 uf- 
ficiali della milizia territoriale. 

L’uniforme degli ufficiali della milizia ter- 
ritoriale è la stéssa di quella della fanteria, 
però hanno la giubba coni paramani e col- 
letto rosso, una piccola pistagna invece della 
banda rossa ai calzoni e le due lettere ma- 
juscole M. T. sul Kepy e sul berretto. 


Partenza militare. — Quest’ oggi parte 
alla volta di Rieti il 1° reggimento bersa- 
glieri di guarnigione in Roma. Questa par- 
tenza è stata decisa improvvisamente in se- 
guito al numero piuttosto forte di soldati 


passati in questi giorni all’infermeria malati 
di febbre. i 


Teatro Valle. — Le misure di rigore 
prese dal Prefetto contro il proprietario del 
teatro Valle perchè adempisse alle ingiun- 
i zioni fattegli dalla Commissione dei teatri, 
hanno ottenuto il loro scopo. 

I lavori ordinati furono già tutti com- 


piuti nel termine prescritto dalla Prefettura. 


Acqua e grandine. — Si hanno notizie 
di nuovi disastri avvenuti nelle campagne 
del circondario appunto dallo serosciare della 
grandine di due giorni fa. In parecchi punti 
vennero distrutti i seminati di fave e fa- 


giuoli, e specialmente le viti e gli ulivi ne | 


soffrirono. 


i 

{ Un evaso dal carrettone dei carcerati. 
— Oggi mentre il veicolo delle prigioni 
i conduceva gli imputati al tribunale, uno 
dei detenuti riuscito a eludere l’attenzione 
i dei gendarmi prendeva a corsa la direzione 
î di via della Pace, ma giunto nei pressi del 
i Teatro Marcello è stato trattenuto da una 
î guardia municipale che lo ha riconsegnato 
alle cure dei suoi naturali accompagnatori. 
î 
i 
LI 
i 
j 
| 
{ 
| 
Ì 
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I delitti continuano. — Il tranquillo 
paese di Poli fu sabato scorso funestato da 
i un fatto di sangue. 

Certi Fulsoni Ferdinando, possidente, e 
Pietrucci Pietro, muratore, trovavansi nel- 
: la farmacia del paese a chiacchierare su 
i cose locali. Per discrepanza di opinioni ven- 

nero in lite che finì a bastonate e a sas- 
sate. 
Il Fulsoni fu colpito con un sasso alla 
! testa dal suo avversario così violentemente 
che poco dopo cessava di vivere. 


Il feritore cadde subito nelle mani della | 


giustizia. 

L'amore a coltellate. — Lo stalliere 
i Giomfagni Francesco ieri sera alle 7 112 
sul Ponte Quattro Capi avendo fincontrata 
la domestica Isidori Alessandra colla quale 
aveva tempo fà amoreggiato, e verso la 
quale serbava rancori per precedenti que. 
Stioni di gelosia venne con lei a litigio, e 
! facendo seguire subito le vie di fatto, le 
cagionava con coltello una ferita letale al 
basso ventre. Quindi cercò di fuggire ma 
mne raggiunto ed arrestato da una Guar- 
a di P. S. e da un vetturino. 

A colpi di pugnale. — Un garzone oste 
he da circa un’anno era separato della sua 
moglie di condizione sigaraia, avendola tro- 
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steria in via Lungharetta, si accese di ge- 
losia, e le vibrò  proditoriamente parecchi 
colpi, di pugnale alle spalle cagionandole 
delle lesioni guaribili in 15 giorni con ri- 
serva. Il feritore venne nella flagranza ar- 
! restato col sequestro del pugnale che aveva 
gettato in un sotterraneo. 


Rissa alla stazione. — Ieri alle 5 112 
pom. alla Stazione ferroviaria per gelosia 
di mestiere nacque contesa fra un capo of- 
ficina del Tramway ed un macchinista della 
ferrovia. Quagli passando dalle parole alle 
vie di fatto cagionava all’avversario con un 
ferro del mestiere una ferita alla mano si- 
nistra guaribile in 20 giorni, motivo per 
cui venne arrestato. 


Scherzi di gelosia. — Anche un calzo- 
laio venne ieri sera arrestato in via della 
Lungara da alcuni militari perchè litigando 
per motivi di gelosia con una orlatrice le 
cagionava con un colpo di coltello una fe- 

rita guaribile in 15 giorni. 


PALLADINI e C. 
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vata ieri sera a darsi buon tempo in un’o- 


+ Industria. — A Campo di Fiori furono 
arrestati un fruttaiuolo ed una donna per- 
N chè nei giorni scorsi avendo unitamente 
rinvenuto un portafogli con L. 152 che era 
stato smarrito da un negoziante, non sì cu- 
rarono di farne la prescritta consegna, e 
ieri essendo stati scoperti asserirono falsa- 
mente d’averlo consegnato ad una Guardia 
di P. S. Parte del denaro venne loro se- 
questrato. 


Incendio. — Ieri sera alle 7 1[2 si veri. 
ficò un incendio al magazzino di stracci 
del negoziante Sabatelli Giovanni, in via 
dei Cerchi N. 68, arrecando un danno di 
circa L. 250. Fu subito spento dai pom- 
pieri, dalla truppa e dagli agenti di P. S. 
accorsi. Non si conosce la vera causa ma 
non si ha alcun motivo di ritenerla delit- 
tuosa. 
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La Questura operò altri 19 arresti per 
titoli di minore importanza. 


Teatri, Concerti, Spettacoli. 


Al Politeama Romano l’opera Saffo ha 
avuto una buona esecuzione. Quantunque 
sia ancor troppo fresco il ricordo della ce- 
lebre Urban, nondimeno la signora Ferni 
ha saputo farsi applaudire nella difficile 
parte di protagonista. Gli altri ancora in- 
terpretarono abbastanza bene le parti loro 
affidate. L'eroe della serata però fu il ba- 
ritono Gilardoni. Egli possiede ancora tutta 
la potenza della sua voce simpaticissima, € 
modulata con quella maestria, che da tanti 
anni lo distingue tra i primi artisti che 
abbiano calcato le scene dei teatri di mu- 
sica, trasporta all’entusiasmo. Infatti il pub- 
blico del Politeama non poteva essere più 
largo di applausi verso il grande baritono 
romano. Questa sera riposo. 

Al Costanzi riposo. Domani sera benefi- 
ciata della signora Donadio. Sabato scorso 
vi-fu una piena straordinaria. 

L’incasso superò le 10,000 lire. 

Al Valle dà questa sera l’ultima rappre- 
sentazione le compagnia Rossi con la com- 
media I nostri bimbi (ore 8 12). 

Al Corea grande spettacolo a beneficio 
dei famosi fratelli Girards (ore 8). 

Al San Carlo Operetta Meo ole re (ore 
7 112 e 10). 


SITI La ARIA IRINA E PILATO AL ANITA PIRTETIIIRE PA 
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STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il 27 maggio 1881 


Nati 17 compreso uno nato morto. 
Morti 27 dei quali 13 sotto i sette anni 


Morti a domicilio 


Pelissier Orsola in Rivi 39 — Frugoli 
Adelaide fu Domenico 51 — Mancini An- 
gelo fu Francesco 55 — Carmignani Emi- 
dio fu Giovanni 40 — Taliani Beatrice di 
Michele 32 — Rossi Virginia di Michele 14. 


Morti all’ ospedale 


Spizzichino Ester fu Giacobbe 27 — Celli 
Pergete fa Diodito 55 — Fiorucci Luigi 
Francesco di Andrea 20 — Ceprani Angelo 
fu Pietro 44 — Panfili Aloisia V* Gentili 60 


Gaetano di Luigi 41 — Patriotti Giuseppe 
fu Onofrio 79, 


Ultime notizie 


Il Santo Padre accordò ieri mat- 
tina a molte ragguardevoli per- 
sone l'onore di assistere alla Sua 
! Messa e di ricevere per le stesse 
| Sue mani il Pane Eucaristico. 


Sua Eccellenza il sig. Groizard y Go- 
mez dela Serna Ambasciatore straordi- 
nario e plenipotenziario di Sua Maestà 
Cattolica di Spagna presso la Santa : 
Sede, offrì ieri sera uno splendido ban- ! 
chetto a Sua Ema Ra il sig. Cardinale | 
Ludovico Jacobini, Segretario di Stato 
di Sua Santità. 

Furono invitati eziandio ed interven- 
néro gli Illini e Rmi Mos. Pallotti, So- 
i stituto di Segreteria di Stato, Mons. 

Rampolla, Segretario della Congrega- 

zione degli Affari Ecclesiastici e Mons. 
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— Graticcia Luigi, d’ignoti 21 — Pagnoni | 


METIS ARRLISOIE I 


‘Cataldi Prefetto delle Cerimonie Ponti®. 
ficie, unitamente a varii altri ragguarde- 
volissimi personaggi. 


Nella Patriarcale Basilica Liberiana 
questa mattina è stata celebrata la so- 
lenne messa di S. Ferdinando secondo 
l’antica istituzione di Filippo IV re di 
Spagna. 

La Messa era pontificata dall’Illmo e 
Revmo Monsignore Alessandro Grossi, 
vescovo di Tripoli 2» partibus infidelium 
canonico della suddetta Basilica. 

Vi assistevano tutto il clero della Li- 
beriana Basilica e S. E. il sig. Groi- 
zard y Gomez de la Serna Ambascia® 
tore straordinario e plenipotenziario di 
S. M. C. presso la Santa Sede col per- 
sonale dell'Ambasciata, il quale è stato” 
ricevuto e ringraziato dal Rmo Capito- 
lo, ed a cui sono stati usati tutti i ri- 
guardi dovuti all'alta sua rappresentanza$ 


Dimani 31 la Salma di Monsignor Vin- 
cenzo Anivitti, verrà trasportata alle ore 
9 antim. dalla sua abitazione, Arco della 
Pace N°. 5, alla Chiesa di S. Maria della 
Pace, ove avranno luogo solenni esequie, e 
alle ore 3 1[2 pom. verrà solennemente ac- 
compagnata al Campo Verano. 


Circa 300 pellegrini catalani, guidati da 
S. E. Rma. Mons. Giuseppe Maria de Ur- 
quinaona y Bidot Vescovo di Barcellona, 
oggi, 30 corrente, sono arrivati a Roma da 
Genova alle ore 12 e 45 ed hanno preso al- 
loggio alla locanda della Minerva. 

Siccome molti fra i pellegrini fanno 
parte del Circolo della Gioventù Cattolica 
di Barcellona, così era a riceverli alla sta- 
zione una commissione del Circolo S. Pietro 
della Gioventù Cattolica italiana. 


TELEGRAMME 


AGENZIA STEFANI 

MARSIGLIA, 29. — Il tribunale di com- 
mercio si occupò della causa intentata dalla 
Compagnia Valéry contro la Compagnia 
Florio, in seguito all’abbordaggio dell’On- 
cle Joseph. 

Valéry domandava un risarcimento di 
danni e d’interessi. Florio chiedeva il rin- 
vio della causa fino a che il Tribunale di 
Livorno abbia pronunziato la sua sentenza. 

Il Tribunale di Marsiglia si dichiarò com- 
petente, e pronunziò una sentenza favorevole 
ai petenti. 

CAHORS, 29. — Alla distribuzione dei 
premi dell’Esposizione, Gambetta pronunziò 
un discorso, nel quale disse che le popola- 
zioni rurali sono l’oggetto principale delle 
cure di coloro che vogliono porre la de- 
mocrazia moderna su salde basi. Egli sog- 
giunse che nessun regime realizzò le sue 
promesse più dell’attuale; non respinse lo 
sgravio dell'imposta fondiaria, ma erede che 
sia necessario di sgravare coloro che ne 
hanno realmente bisogno, e non gli altri, © 
e dichiarò che bisogna aumentare special- 
mente la dotazione delle strade vicinali, e 
: quella destinata ad ajutare i Comuni obe- 
rati. 

Gambetta riparte stasera per Parigi. 

PARIGI, 29. — Nell’elezione del IX° cir- 
condario di Parigi, in surrogazione del de- 
funto Girardin, fu eletto Anatolio De La 
Forge con 9198 voti. Hervé, monarchico e 
direttore del Soleil, ne ebbe 4250, e Dubois, 
radicale, 2079. 


LA BORSA 
ROMA, 30 Maggio 1881. 
Borsa abbastanza buona. La Rendita per 
liquidazione chiude a 93,62 e per fine pros- 
simo a 94,10. Le Banche Generali a 674,50 
per liquidazione e 678 fine prossimo. Ban- 
.co di Roma 634 a 632. Cartelle $. Spirito 
i fattosi per Contanti 470. Acqua. Pia 939 
é per liquidazione e le Condotte 545 a 540, 
ì Cambi sempre deboli 
Î Parigi chèque 10135 a — — 
Londra uso 25 37 a 25 82 
! 
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Oro 20 35 a 20 33 


——_—________________________— 
Vedi i listini in quarta pagina 
EMILIO RICCELLI, Gerente responsabile 
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Part d 
LTT 


Foligno-Perugia 
Pisa-Genova-Livorno 
Civitaveechia-Orbe tello 


Arrivi a Roma 
dalle linee di 


Napoli 

Firenze 

Ancona 

Foligno- dela 
Gonova-Pisa-Livorno 
Orbetello-Civitavecchia 
Frascati 


Fiumicino 
Avvertenze. — {a Fostivi. — 1) Firma a Ceprano. — 
2) Arrivo da Ceprano. — I trani can netarisco sono diretti. 


EAAII IE 4 ROAD 
Partenze da Roma: ore 6.50, 9.50 e 11.49 
ant. — 3.10 e 5.20 pom. 

Arrivi a Tivoli: 3 — 11.38 ant. — o 
1.25, 4.55 e 7.05 po 

Partenze da Tivoli: 6.05 — 9.12 ant. —- 
12.10 — 3.83 e 5.50 pom. 

Arrivi a Roma: 7.58 e 10.56 ant. — - 1.50; 
5.10 e 7.80 pom. 
| Prezzo dei biglietti: prima classe L. 3 —- 
seconda L. 2.40. 


Andata e ritorno: prima classe L. 4.50 — 
seconda L. 3.60. 

Nell’andata i treni si fermeranno a tutte ' 
le stazioni e così pure al ritorno, meno il 
treno in partenza da Tivoli alle 5.50 pom. 
che si fermerà soltanto ai Bagni e ai Sette 
Camini. 


APPENDICE (89) 


IL LEONE DI FIANDRA 


RACCONTO STORICO 
DI 
HENRI CONSCIENOE 
TRADUZIONE 
DELLA 8IG. G. P. DI PADOVA 
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Seguito allora da numerosi cava- 
lieri di Chatillon taglia la linea di bat- 
taglia e la lotta s'impegna presso lo 
sventurato Sporkin, che non tardò a ren- 
der l’anima a Dio. 

Adolfo di Nieuwland era rimasto solo 
col conte Guido e il suo scudiere, e per 
essere separati dal grosso dell’ armata 
dovevano attendersi una morte certa. De 
Chatillon avea fatto ogni sforzo per im- 
padronirsi del gran stendardo di Bruges, 
ma benchè Segher che lo portava, fosse 
stato varie volte atterrato, mai egli potè 
raggiungere il suo scopo; trasportato 


FIRENZE, 28. 
Rend.It.5%, god. 1°lug. 1880.fi.* m.°93 72% 


Azioni Fondiaria (nominale) 
Municipale (Firenze) 3 °7o (fine mese) — 


Napoleoni d’oro (contanti) 20 39 — 
Londra, a 3 mesi (contanti) 25 45 — 
Francia, a vista (chèque) 101 50 — 
Prestito Nazionale (fine mese). — — — 
Azioni tabacchi (nominale). — — — 
Azioni Banca Naz.!* (contanti) — — — 
Ferrovie meridionali (nominale) 486 — — 
Obbligazioni meridionali(finm.) — — — 
Banca Toscana (nominale) . . — — — 
Credito mobiliare (fine mese) . 984 ‘, — 


Le inserzioni si 


AVVISO 


Si mandano franche di porto, contro 
vaglia postale, le seguenti opere: 


Nota dei libri 


AURELII AUGUSTINI (Divi) Hippo- 
nensis Episcepi Meditationes, Soli- 
loquia et Manuale, accesserunt Me- 
ditationes B. Anselmi, Meditationes 
divi Bernardi, et idiotae viri docti 
Contemplationes de amore divino. 
1875, in-16 

— Confessiones.Libri Tredecim;1878, 
in-16 

AZARIAN. Ecclesiae Armenae traditio 

de Romani Pontificis Primatu iuris- 
dictionis et inerrabili magisterio. 
1878, in-8 

: 231, D n s : (Caes 
edit. 1. Rom. novis coris aucta et 
expolia. 1845, in-8 

BIBLIA SACRA Vulgatae editionis 
Sixti V. et. Clementis VIII Pontt. 
Maxx. iussu recognita atque edita, 
curante P. Carolo Vercellone B. 

1861, in-4. 

— hKovum Testamentum Vulgatae e- 
ditionis Sixti V et Clementis. VII 
Pontt. Maxx. inssu recognitum at- 
ta editum. 1876, in-10. 


DE IMITATIONE CHRISTI Libri qua- 
tuor. Nova editio indiceque lucu-. 
pletata. 1875, in-32 » 

DE MATRIMONIO CIVILI ad usum 
Parochorum brevis dissertatio.1872 
in-8. N » 


DIES ECCLESIASTICA pe loca S. 
Scripturae progrediens.1871,in-18» 

— De Metaphysica generali. Liber 
singularis, ed. 1. Rom. emcad. et 
expolita. 1856, in-8 

BALLERINI (Petri) De Vi ac Ratione 
Primatus Romanorum Pontificum et 
de ipsorum infallibilitate in defi- 
niendis controversiis Fidei liber sin- 
gularis. 1849, in-8 

— De Potestate ecclesiastica Sum- 
morum Pontificum et Conciliorum 

eneralium cui accedunt vindiciae 
uctoritatis Pontificiae et toRati 

‘de Infallibilitate eorundem Pontiti- 
cum in definitionibus fidei. 1850, 
in-8 + 

— Sylloge Monumentorum ad myste- 
rium Conceptionis Immaculatae Vir 
ginis Dei illustrandum. 1858. 2 vol. 
in- 


BEATISSIù!I PETRI (De) Apostolorum 
Principis Primatu, Romano itinere, 
*t Episcopatu Francisci Ant. Zac- 
caria, Th. Mariae Mamachii, Petri 
Fogginii Dissertationes, 1872, in-8. 


BONA (I.) Via compendii ad Deum 
per motus anagogicos et iaculato- 
rias. 1866, in-8 


BORGIA (Steph.S. R. E. C.) De Cruce. 
Veliterna Commentarius. 1780, in-4 i 
fig.» 


— Vaticana Confessio B. Petri Apost. 
Principis chronologicis tam veterum 
quam recentiorum scriptor. testi- 
moniis illustrata. 1776, in-4 


BREVIARIUM ROMANUM ex Decreto 
Sacr. Conc. Trid. restitutum Sancti 
Pii V P. M. iussu editum Clemen- 
tis VII et Urbani VIII auctoritate 
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.  duris specimen. 1868, in-12 


perciò da rabbia scoppiò in imprecazioni 
contro i suoi, menando furiosi colpi sulle 


armature dei tre invincibili fiamminghi. 


Questi però non avrebbero potuto tener 
testa sì a lungo contro un numero di 
uomini sì accaniti, se fin dal principiar 
della zuffa non ne avessero abbattuto 
tali e tanti che i cadaveri ammonticchiati 
avendo raggiunto una certa altezza, ren- 
devano l’accesso difficile agli altri cava- 
lieri, e a loro servivano in qualche modo 
di riparo. 

Furibondo per l'ira il conte di Chà- 
tillon strappa dalla mano di un milite 
la lancia e s’avventa sopra Guido. Il 
giovane conte non sarebbe certamente 
sfuggito alla morte, poichè essendo im- 
pegnato a lottar con altri aggressori non 
vide piombarsi addosso il novello avver- 
sario; e già la lancia stava per colpirlo 
al collo introducendosi fra l'elmo e la 
corazza, allorchè Adolfo levando la sna 
spada con la rapidità di un folgore, ta- 
gliò in due l’asta della lancia e salvò 
così la vita del suo capo. 

Nello stesso momento, prima ancora 
che di Chatillon avesse il tempo di ri- 
prendere la sua spada, Adolfo balza su 
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HISTORIAE e profani Scriptoribus 
selectae. 1761, 2 vol. in-12 

*IUSTINIANI (Imperat.) Institutionum 
Libri quatuor; adiecti sunt ex Di- 
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KHAYYATH (G. Eb. assyr.-chaldaeus 
archiep. Amadiens,) Syri Orientales, 
seu Chaldaci, Nestoriani it RR. PP. 
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propriisqoe litteris exaratis;accedunt 
appendices duae etc. 1871, in-8 

LAMBRUSCHINI (Aloisii S. R. E. C.) 
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drali Templo Manliani Sabinae. 
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edita, aucta atque adnotationibus 
alora a P. Brunone Brini. 1784, 
11-01. 

MONITA AD MISSIONARIOS S. C. 
de Propaganda Fide. Editio altera. 
1880, 1n-16 

NICKES. De Estherae Libro et ad 
eum quae pertinet Vaticiniis et Psal- 
mis, 1856, 2 vol. in-8 

ORATIO DOMINICA in CCL linguas 
versa etCLXXX characterum formis 
vel nostratibus vel peregrinis ex- 
pressa, etc. 1870, in-4 

ORDO PRECUM que recitari poterunt 
in visitat. Rasilicarum Urbis anno 
Iubilaei. 1825, in-12 — 80 

PALMA (Io. B.) Praelectiones Histo- 
riae Ecclesiasticae quas in Univer- 
sitate Romana habuit; edic ‘n quinta 
1875, 2 vol. in-8 max. 

PALLOTTINI. Collectio omnium Con- * 
clusionum et Resolutionum .quae 
in causis propositis apud Sacram 
Congregationem Cardinalium S. Con- 
cilii Tridentini intrepretum prodie- 
runt ab eius institutione anno 1564 
ad anno 1860 distinctis titulis alpha 
betico ordine per materias digesta 
cura et studio Salvatoris Pallottini 
S. T. Doctoris et in Romana Curia 
‘Advocati. XV Voll. in-4. Prodie- 
rupt VII Voll. 140 — 

MISSALE ROMANUM etc. cum addi- 
tamentis ‘novissimis. Editio in-4 
parvo an. 1879. 16 — 

TUOMAE AQUINATIS (S.) Doctoris 
Angelici Ord. Praed. Summae de 
Veritate Catholicae Fidei contra Gen- 
tiles quae supersunt ex Codice au- 
tographo qui in Bibliotheca Vati- 
cana adservatur cetera vero ex pro- 

. batissimis Codd. et editionibus cura 
cura et studio Petri Antonii Uc- 
eellii edita et Leoni XIII P. M. 
dicata. 1878, in-4 m. 
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i cadaveri per trovarsi in faccia al ca- 
valiere francese, e gli scarica tale un 
colpo sul capo, che gli leva gran parte 
di una guancia con un pezzo di elmetto. 
Il sangue sgorga a rivi dalla ferita giù 
per le spalle, ma egli vuol continuare 
a difendersi, senonchè due colpi ancor 
più gagliardi lo gettano sull’ istante di 
sella, rovesciandolo sotto le zampe dei 
cavalli. I fiamminghi s'impadronirono di 
lui strascinandolo dietro la linea di bat- 
taglia, e là crivellatolo di ferite lo fini- 
rono, rimproverandogli le crudeli perse- 
cuzioni contro di loro usate. 

Frattanto Adolfo di Andenarde era 
accorso in aiuto dell’ ala sinistra, che 
cangiò ‘alla sua venuta completamente 
situazione. Gli operai di Turnes si sca- 
gliano di nuovo avanti con questo inat- 
teso rinforzo, e i francesi sono sgomen- 
tati e respinti in disordine. Cavalli e ca- 
valieri cadevano in sì gran numero, € 
tale scompiglio si fece nelle schiere ne- 
miche, che i fiamminghi giudicando vinta 
la battaglia non poterono a meno di gri- 
dare su tutta la linea: 

— Vittoria! Vittoria! Fiandra al Lion! 

Chi avesse potuto vedere in quell’istante 
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i macellai senza trovarsi esposto ai loro 
colpi, avrebbe dato addietro per l’orrore 
e lo spavento. Col petto ignudo e ignude 
le braccia, con l’ascia insanguinata si 
vedeano slanciarsi sopra i cadaveri di 
uomini e di cavalli, colpire da ogni parte, 
colle vesti tutte intrise di sangue, i ca- 
pelli scarmigliati, la faccia resa irrico- 
noscibile pel fango, il sudore e il san- 
gue; e in mezZo a tanto orrore, uno spa- 
ventevol sorriso contraeva i loro linea- 
menti: era la gioia feroce della pugna. 

I francesi, che nella loro presunzione 
aveano parlato con tanto sprezzo dei fiam- 
minghi, quasi avessero dovuto schiac- 
ciarli al primo scontro, sperimentarono 
a loro spese quanto una spavalderia sia 
di poco aiuto in un campo di battaglia. 
Essi deploravano gli effetti di loro im- 
prudenza, accorgendosi nel lottar coi ma- 
cellai, con qual popolo aveano a fare. 
Però non si perdettero d’animo, ben sa- 
pendo il loro numero superar ancora di 
gran numero, quello dei fiamminghi, e 
che molti dei loro corpi aveano ancor 
preso parte alla pugna. 

Mentre l'avanguardia dell’esercito fran- 
cese aveva la peggio, il conte d’Artois 
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Magistris Theologia» Collegii Ur- 
bani de Propag. Fil: in explana- 
tione CompendilSum:12e D, Thomae. 
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ARVISENET. Memoriale Vitae Sacer- 
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RITUALIS ROMANI brevis Collectio 


si trovava, colla seconda divisione, a 
molta distanza dall’armata fiamminga; 
poichè siccome la linea di battaglia del 
nemico non era molto estesa, egli non 


poteva impegnarvi tutto un esercito così 


numeroso qual’ era il suo, epperciò non 
sì era ancor mosso. Non sapendo adun- 
que qual piega prendesse il conflitto, im- 
maginò, non vedendo alcun di ritorno, 
che il vantaggio stesse senza dubbio dalla 
parte de’ suoi, e intanto inviò Luigi di 
Clermont con mille cavalieri normanni 
ad attaccar l'ala sinistra dei fiamminghi. 
Luigi, trovato da questo lato un terreno 
solido, valicò il rivo col suo distacca- 
mento e piombò all’ improvviso sulla 
truppa di Guido. Questa, assalita da tergo 
dai nuovi nemici allora che il corpo di 
Chatillon li teneva abbastanza occupati, 
non potè più oltre resistere. Le prime 
file furono abbattute e fatte a pezzi, 
quindi lo scompiglio entrò nelle altre, 
sicchè questa parte d’armata dovette in- 
dietreggiare in disordine. La voce del 
conte Guido che gli scongiurava in nome 
della patria a tener fermo, animò alcun 
poco il loro coraggio, ma a niun pro, 
chè la pressione era troppo forte, quindi 
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— Fiori d’esempi e paragoni tratti 
dal Cristiano istruito, ad uso della 
gioventù ‘studiosa. Seconda edizio- 
ne 1873, in-16. 

BARTOLINI (Mons. Dom.) Disserta- 
zioni sull'antico Tempio di Salomo- 
ne in Gerusalemme e sull’ antica 
Grotta del Presepio di N. S. G. C. 
in Betlem. 1868, in-8 fig. 

ZURLA. Dei vantaggi della cattolica 
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{ — Visite al SS. Sacramento ed a Ma- 


è che tuto quello che poterono fare, si 
fu di ritirarsi il più lentamente possibile. 

Sfortuna volle che in quella Guido toc- 
easse un colpo si terribile sull’elmo, che 
stordito e preso da vertigine accasciossi 
snl collo del cavallo, lasciando cadersi 
di mano la spada; in tal pericolosa si- 
tuazione gli tornava impossibile difen- 
dersi, e sarebbe stato -irremissibilmente 
perduto se Adolfo, accorgendosene, non 
fosse accorso in suo aiuto: L’eroico gio- 
vane fattosi davanti al destriere di Guido 
si fe scudo di lui, quindi seppe maneg- 
giar sì bene la spada, che i francesi non 
poterono più coglierlo. Passati pochi mo- 
menti di lotta sì formidabile, il braccio 
se gli intorpidì per la stanchezza e i mo- 
vimenti della sua arma divennero meno 
energici. Intanto i colpi piovevano sulla 
sua armatura ed ei sentiasi le carni tutte 
ammaccate di sotto la corazza e perciò 
venirgli meno la lena, sicchè dispone- 
vasi a dar l’ultimo addio a questo mondo 
vedendosi già in faccia a certa morte. 


(Continua) 


BERLINO, 28. 
Mobiliare . . Marchi 617 — — 
Austriache «001 626 — — 
Lombarda prece Ri mi RO e 
Canebio su Londra (a tre mesi) 20 86 ‘,, 
Randita italiana (contante). 91 50 — 
Detta (per liquidazione). 91 50 
Azioni tabacchi. a” —_ — — 
Obbligazioni Regìa tabacchi 103 — — 
Rendita turca . . . . . 17 80 -- 
Prestito rasso . . . . 94 25 — 
Prestito russo orientale . 59 -—è. — 
| Argento (per chilogramma) sedi iscadiira 
Publio; .-1S 206 15 — 


Dopo Borsa: Mobiliare 617.- Austriache 628 50 - Lorabarde 227.50 


TURDO FEAR AIAR 
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Religione derivati alla Geografia. 
182%, in-4. 


LIGUORI (S. Alfonso M. De) Discorsi 
sacri e morali per tutte le Dome- 
niche dell’anno utili per Parrochi e 
Predicatori. 1879, in-8. 

— Selva di materie predicabili ed 
istruttive per dare gli esercizi ai 
preti, con istruzione sugli esercizi 

i Missione. 1847, in-8. 

— Massime eterne e meditazioni per 
otto giorni di Esercizi spirituali. 
1859, in-16. 

— Il Confessore diretto per le con- 
fessioni della gente di campagna, 
con Pai avvertimenti ai confessori. 
1864, in-8.00 

— Riflessioni sulla Passione di Gesù 
Cristo; ed altri suggetti spirituali 
Re alle anime divote. 1859, 
in-10. 

— Storia delle eresie colle loro 
futazioni intitolata il Trionfo 


Religione. 1868, in-8. ne 
— Divozione a San i Pro- 
tettore della Chiesa Cattolica, 


aggiunta di preghiere e pie opere. dda 
1891, inte, » dat 
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— bl 


I — 49 
— Raccolta di Canzoncine spirituali 
divisa in due parti. 1871, in-16. 19% 
— Breve Regolamento di vita per un 
cristiano. 1872; in-32. — 15 


ria SS. per ciascun giorno del mese, 

colla pratica ed atti per la Comu- 

nione spirituale. 1873, in-32 

La Via della Salute. Meditazioni 
€ pratiche spirituali per acquistare 
la salute eterna. 1873 in-8. 

— Opere Spirituali. 1873, in-16. 2 25 

— Le Glorie di Maria. 1878, in-16. — 3 

SCHIAFFINO (Mons.) L'analogia della 
Fede e il Primato del Pontefice. 
Conferenze. 1857, in-8. 

— Il Papato e l’Italia, discorso detto 
per festeggiare il V anno secolare 
del ritorno de’ Papi da Avignone. 
1877, in-8. — bu 

Ue 
Alcune opere del prof. D. Pietre Balan 
vendibili al nostro uffizio 

Storia d’Italia dai primi tempi fino 
al 1870 fasc. 62 prezzo L. 

(Ne sono pubblicati fasc. 52, gli altri 
sì stanno stampando). 

Storia di Gregorio IX e dei suoi tempi 
Vol. 3 » 2 

Storia del Pontificato di Giovan- 
ni VII » 1,50 

Storia della Lega Lombarda, con do- 
cumenti » 

Gli assedii della Mirandola nel 1511 
e nel 1551 » 0,50 

Un giro nei 7 Comuni del Vicentino» 0,60 

Memorie storiche di Tencarola nel Pa- 
dovano coi documenti inediti » 1 

Memorie della B. Beatrice I d’Este » 1,59 

Il Papato e l’Italia, discorso tenuto 
nel Congresso cattolico di Modena 
ediz. XXIX » 0,50 

—S. Caterina da Siena ed il Papato » 50,50 

— Dissertaz. sulla autenticità del di- 
ploma di Enrico II a Papa Bene- 
detto. . » 0,75 

— La Bibliografia romana pubblicata 
per opera del governo italiano; 0s- 
servaz. criliche » 

— Roberto Boschetti ed i suoi tempi; 
memorie-e documenti, vol. 1 (con- 
più di 100 docum. inediti) » dB — 

-- La Politica italiana del 1863 al 
1870 » 1,50 


_——— rrooreor,;,  __________—__r——_r"_"-_---———=— 
Opere del Prof. Salv. Talamo 
L’Aristotelismo della Scolastica nella 
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— 7 


0,30 


storia della filosofia, 2* ediz. L. 6 bt 
Origine e svolgimento del materia- 

lismo contemporaneo PS, 
L'Inconscio dell’ Hartmann e la Co- 

scienza xii 
L’ odierna scuola tomistica e i suoi 

avversarii » — bl 


La Teorica dell'evoluzione nella;scien- 
za del Dritto cadi 

Il Rinnovamento del pensiero tomi- 
stico e la scienza moderna. Siena 
1878, 2° ediz. » 2-- 
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